va 
Bro MENTI? al «Piecolo» soltant 8 mezzo 
U die-; al «Piccolo della Ser Italia 
ei Anno in proporzione. Laga 
‘inque giorno, ma dere finire. 
Mono in Piazza Goldoni Nu L, 
Inistrazione del giornale «Il PI 
GERD mato cent 60, 


Inserzi 


— Non #i conservano e mon el aepiaticana manoscritti 


postale: Italia, per trimestre L. mM 
stre I. %:; Ustero L. ii 
di RNe nto Dod catundi Li 
este yi aLbonamenti 
ciare gaglia postale al 
ico N fi, Un esemplare 


Silrio Pellico N. 6, 1 p.: Aliminis 
amento e.abbonamanti: Piazza Carlo “Goldor ni 


No 


Trieste, ni 29 a 1926 


— Ti] 


INSERZIONI: Prezzi ner pia GUAE 
fidanzament 
Fe orli 


6. Conetdini: vedere 


ma 


Rivolgersi: 


Direzione (o) 0: —  Nedazio; 
Amm istrazione N, (600 ‘— Pubblicità N 


pagin 
Fi assume responsabilità ‘alcana per publ 
Unione Pubblicità italiana, Trieste, P 


za (larghezz 


razioni de) o SA 
+ Onorificenze, Fia; Li 

Tasse gov. in più, 

doni in 


oh Nuova Serie - N. 2149 


trova. il regime in una formida- 
Posizione di potenza all’ SAGEaO. i: chi 
vgio. nel mondo. 


Ria ai Sindacati, dalle ne Soi 
È quelle culturali, 


a 
sono in'wi perio- 
Si Splendore. Il regime sla saldo co- 
una montagna di granito, contro Ja 
“© vano il rancore degli spodestati, 
giura dei criminali, la calunnia 
Îì Ìmpotenti. I regime ha piantato] 
Ù Uno che va dal 28 ottobre 1925 al 281 
te 1926, le incrollabili fondamenta 
Uta Sio edificio ed è diventato tutt'uno! 
:3 intera Nazione, Im questi tempi, lai 
Sgli individui e dei popoli corre 
pro Tapida, ma, è necessario, oggi, 
peiente sostare come durante la tan 
tota 1° Na marcia ancora lunga, per rie- 
© il lavoro compiuto nel volgere di 
pino solo, Affermo, senza ombra. di 
(©, che la mole di questo lavoro 
Ponente, Mm tutti i campi. dell’attivi- 
Szionale, l'opera del Tegime è stata 
| te e animatrice» Nella politica in 
le i Mesi, ‘il tegime ha realizzato, nel-| 
î Ma Soi, talune fondamentali esigenze 
Re eta dottrina. Ricordo la creazio- 


pia a. dare finalmente alla 
mM, , il posto di prorità che storica. 
Mie a nazionalmente le spetta. 


la trasformazione dello Stato 


bh 
Pun gruppo di leggi che cambiarono 
Ka allo Stato, la legge Sulle ‘at 
puri dlel Primo Ministro, quella sul. 


e, Ha stampa pe- 
ga (per la riforma dei 
"sulla. protezione della maternità! 
Infanzia, sull’ente nazionale avan- 
le e palilla. 


a, fo. 


“con a, la pensione 
studenti caduti Ta Jau- 
honorem. Un colpo definitivo al 
i costituzione demo-sufîr 

| Vato italiano;.fu. dato.ccolla legge 
®stensione del potere ai Prefetti 
n isfifuzione del Podestà în tuifi è 
sui d’Italia. Nel campo. degli ordi 
i militari, il regime fascista ha 
Mag commenti l'esercito, la marin: 
Msg, colla creazione della Mili 

ale, “colla premilitaro assegnata 
îone alla Milizia. Le prime avioli.: 
Vili solcano i cicli italiani e sovan- 
Mentate. Non esagero, se affermo 
8gi il complesso delle forze armate 


PICS 
it AG 


9 profondamente, colle nuove leg- 
[:} 


si SR altezza di ogni evento, Sola 1! 
di e non dimentitabili origini dal- 
(i) 


Per ‘a ‘guerra isino alla vittoria e do- 
E la vittoria, senza mutilazioni @ 
Bi solo il regime fascista  po- 
dare anima e strumenti valle for- 
ltari della Nazione. 
perito incancellabile del Fas 
Ominiv dello attività Ao 
| della Nazione, l’opera del Fascismo 
è innovatrice e redentrice. Merito 
Utibile del regime fascista è ave 
all'Italia in tre mesi quella legge 
tti di autore che gli scrittori e 
VISti attendevano da trent'anni e che 
aio Posti all'avanguardia di tutte le 
del mondo. }urono creati i. con- 
»tovinciali dell'economia naziona. 


ol 


Azienda generale italiana. petroli, 
centrale di statistica. Egual. 
da un trentennio, si discuteva 
cdi vo degli istituti di emis-; 


izzato în pochì mesi, col plauso|® 
pe case regioni interessate. Così, il 
tds piva un altro passo sulla 
° or della «unificazione» nazionale 
Isin è perfetta negli spiriti e ne- 


1 lavori. pubblici 
vorj pubblici dovunque, ma spe-! 


, allargare, att oa 


i, 0: Ravenna, Venezia, 

ta, (© Fiume, Lo stimolo marinaro ri- 
Lai arina mercantile italiana oc- 
«Secondo posto nelle gerarchie eu- 
Il quarto nelle mendiali. Dai no- 
tatieri operosi sono usciti giganti 
Re oman e fra poco l'’«Augustus», 
Srande motoriave del mondo. Men- 


8 
dee Ono organizzate esplorazioni si- 


za del carbone, del ferro, del pe-| 
àvori delle bonifiche continua- 
‘Temente jn ogni plaga d'Italia. 
Li Pontine, che da duemila anni 

Ano le redenzione, saranno tra. 
ta ‘Zona salubre e feconda, att 
alla direttissima Roma-Napoli| 


; Campi, tra i rurali pacificati 
Mo, l'entusiasmo per la batta- 
agio è aumentata, mentre i ses- 

ioni: di quintali raccolti dimo- 


Ì Governatorato di Roma, con chel 


Pure sulle Be peiazioni segrete, | 
i | migrazione italiana, il regime ha creato; 


i Il. pegiime volle che) 
N mite dei caduti della rivoluzio-| 


gista! 


A Vazione,. è dal punio di vista delj 
» della disciplina, della prepara-j 


È i a scista, che Îrae le sue prime; 


Se giornate di maggio e che poi; 


si eseonera. | 


Aia nazionale per le esportazio.| 


I 
pre nel mezzogiorno d'Italia, Spar | quattro anni. è veramente grande, 
i 


jpo, 


ra, come fu promesso, è stata e sarà dife- 
STRO popolo che lavora în silenzio. Ma 

rivoluzionaria per eccellenza, 
ata a vimanere nella storia del 
mondo, è quella sulla disciplina dei con- 
traiti colleitivi di lavoro. Con questa 
legge, «lo Stato demo-liberale, agnostico 
ai fronte al fenomeno sindacale, è stato 
{eepolto. Abbiamo creato lo Stato sinda- 
Melle corporativo. Tredici federazioni rac 
i colgono milioni e milioni di produttori, 


I L'ordinamento corporativo 


i 


{ Mai Stato vi fu mella storia a base più! 


Vasta. La creazione del Ministero delle 
Corporazioni è il fatto nuovo nella vita 
costituzionale d’Italia. L'avere affronta- 
to e risolto uno dei più tormentosi pro- 
| blemi della società contemporanea, è e 
| vimarrà sempre. merito. indistruttibile 
della rivoluzione fascista. Se per rivolu- 
rione intendesi, come devesi intendere, 
violenta sostituzione di uomini e ciea- 
l zione di nuovi istituti, chi potrà negare 
al Fascismo il carattere e la portata di 
iuna vasta; profonda» rivoluzione, desti 
bata a influire sul corso della. civiltà? 
Lo. Stato. corporativo. è la creazione, tipi 
cave l'orgoglio legittimo della rivoluzio- 
{ne fascista. Le difficoltà inerenti a tuttelt, 
lè innovazioni: radicali saranno supera- 
te. Solo col Fascismo, il popolo italiano, 
al di la e al di sopra delle grottesche 
menzogne convenzionali del suffragismo 
i demo-liberale, è diventato Pasto integran- 
{te dello Stato, 

Chiusi. gli sbocchi icsdizionali dell’e- 


il Comitato per Je migrazioni interne ed 
[ha intensificato la sua opera nelle colo- 
| nie. Anche qui l'attività di un solo anno 
\di regime è imponente, Giarabub è’ sta- 
ta, occupata senza colpo ferire, il diretto 
dominio, italiano in, Somalia, si è esteso 
isui sultanati del nord, mentre l'Oltre- 
| giuba è stato annesso alla Somalia. La 
legge. sull'acquisto “della cittadinanza 
italiana per Rodi e isole dall'Egceo, ha 
raso quel.territorio parte integrantee 
iftangibile della patria italiana. Lavori 
grandiosi sono stati compiuti o sono in 
corso in Tripolitana, in Cirenaica, in 
Eritrea, in. Somalia. Migliaia, di Cami. 
{cio riere arruolate nelle legioni e centi- 
i naia di fascisti, come pionieri, lavorano 
| nelle colonie e ne accrescono la ricchez- 
| za. Fra qualche anno Bengasi avrà final. 
mente il suo porto sicuro e Massaua 
sarà il primo porto del Mar Rosso, 


Le relazioni con i" Estero 


me fascieta ha-spiegato, durante questo 
anno, una. attività incessante e feconda. 
Dopo avere sistemato i debiti cogli Sta 
Uniti è con YImghilterra, l'Italia ha 
concluso un trattato di commercio e na- 


vigazione colla Germania, un accordo conjim 


Umghilterra concernente i commi inte- 
r in Ab a, un trattato dì com- 
mercio col'S 
amicizia e neutralità con Ja Spagna; un 
°-l altro trattato politico: colla. Romenia; un 
trattato col Guatemala, un trattato di 
amicizia collo Yemen, 
tualmente in corso altri non meno im- 
portanti negoziati di carattere economi- 


le convenzioni internazionali minori, Do- 


mando, se mai.vi fu, nella storia d'Ita- ì 
lia, in un anno. solo, altrettanta mole di 
lavoro compiuto. Questi sono i fatti, ve-j, 


iramente solenni nella ‘loro schematica e 
forse arida elencazione. 
fatti invano tenta scagliarsi la crimina- 
le o stupida e sempre impotente turba 
degli oppositori superstiti. Mentre il Go- 


RS Tiforma essenziale che il regime | Verno fascista compiva quest'opera va- 


sta, non senza. lunghi studi, gravi fatiche 


italiano, refrattario oramai alle sobilla- 
zioni saltuarie e clandestine, ha lavora- 
to e lavora con meravigliosa: disciplina, 
senza perdere un’ora sola di Javoro e ha 


manifestato la sua spontanea adesione|' 


al regime, in occasi memorabili, con 
dimostrazioni immense. 

Camicie nere! L'opera compiuta in soli 
.M 
nor. basta. ‘E' appena l'inizio! Moko tem 
molti sforzi, 


della. Patria. Tutte le nostre forze devo- 
na, essere perfezionate. 
dine per il Partito, per la Milizia, per i 
Sindacati è la: stessa: 
cordîa, intransigenza politica e morale. 
Dopo avere cambiato le leggi, bisogna 
riformare il costume. T sedimenti della 


vono essere spietatamente scrostali dalle 


Che del sottosuolo per accertare! nnime e distrutti per sempre. Essi alfio-! 


tano sotfo la specie del personalismo, del; 
protettismo, dell’arrivismo, della chiae. 
chiera insulsa, spessa, della calunnia vi. 
le. Le qualità. anzi Je viriù immutabili 
del vero fascista devono essere, invece, 
a franchezza, Ja lealtà, il disinteresse, | 
la probità, il coraggio, la tenacia. Tutti 


"l0 prossimo sarà aperta al traf-' coloro che sì appalesano per poco 0 per 


molto infeîti del yecchio male devono; 
essere banditi dal nostro esercito. Essi 
costituiscono le impedimenta ritardatrici 
della nostra marcia: Sono îl loglio che 


ta © la. vittoria è possibile e sarà.! deve essere sceverato dal grano, è la gan- 


. Sempre in questo campo van- 
Un So î provvedimenti per, la di 
1 sr 


sumi, accolti da tutto i jcompiti del domani, 


lla: muova aristocrazia. per i maggiori 


sa’strentaniente, perchè questo vuole l'o- i 


Nelle relazioni cogli altri Stati, il regi.| 


iam, un trattato politico dilpio 


mentre sono at-; 


co e politico con diversi Stati, Trascuro ba 


Contro questi |d | 


& meditazioni, il popolo, tutto il popolo | 


| 
à 
molti sacrifici occorro-! 
si Livorno, Faavec: ino ancora, per cambiare totalmente, dall 
punto di vista fisico e morale il volto! 
La parola d'or-| 


disciplina, con. | 


vecchia piccola Italia demo-liberale de.| 


ga. che deve cadere, onde lasciare libera tplausi). Questa seconda guerra, 


di | I compiti del domani 

i Camicie nere! Questi compiti verranno, | 

a vi troveranno pronti, come: nell’otto. 

{fire del 1922 quando vi levaste in armi 

i ridare l’anima alla Nazione. Quella! 

ni il testo del messaggio deoni LORO con esemplare senso di discipli- |vagina di storia gloriosa non si cancella;; 
lia ni alle Camicie nere di tutta na. IL blocco dei provvedimenti fnanzia-! Anche oggi, scopa (AMAlero. anni, come al 
{ri del settembre, in conseguenza del di- lor: dae 

STA nere! Là celebrazione deli II0ne di Pesaro, sono troppo recenti | n on soltanto le vostre baione fre pre: 
Ernivcisarin e allo MarcinunsÙ perchè vi sia bisogno di-ricordarli. La li-!sidiano il regime, ma tutto il popolo ita- 


liano, Questo nostro regime io lo sento 
Ì nonostante le vicende degli 
isogna annunciare al mondo 
i: La rivoluzione fascista, di: 


‘liano, farà. grande Italia, comunque, 
dovunque, contro chiunque, Fascisti di 


io vi reco nel quarto annuale della rivo- 
luzione, Conosco la vostra fede temprata 


[tusiasmo, il vostro desiderio di azione 
e di gloria, la vostra disciplina ferrea. 
Il grido che leverete oggi dalle vostre | 
moltitudini è lo stesso delle prime vigi- 
lie e deî primi manipoli. 


ROMA, 
‘one nelle vie è cominciata ad es- 
fin dalle prime ore del ma 
avuto inizio adi 


7oha 
N appartenenti alla Fede i 
ladunata che si è effottunia in 16 concenfra- 


menti e in diverse zone rionali, dalle qua 
colonne fas 
tardi a Pi 


a Colonna. Parimenti Ja. rap. 


le affluite a Roma nella giornata di 
Stanotte si sono ammassate tra Pi 


ori © 
dol 


l'Esedra e via di Castro Pretorio, occupan- 
do anche le vie limitrofe, 

Alle 8.20 la av: anguordie 
corteo proced 


do pet regioni e 
gliardetti in testa, mentre le mu- 
accompagnavano» la ma Gia dei vari 
gruppi al suono degli inni fascisti e al rullo 
dei tamburi. Tra le schiere dei g vani si no 
i bavano alcuni cappella i m in fascia 
azzurra e alcuni vecchi garibaldini in divisa. 
Si calcola che non meno di 30.000 « 
disti sinno convenuti a Roma. Io 
per via Nazionale verso il Co 
uuto in perfetto ordine fra due 
Spettatori! che. applaudivano calorosamente 
al passaggio delle colonue fasciste. Il tempo 
alquanto coperto nelle prime pre del matti 
no, si è più tardi completamente rassorenato. 


I’ adunafa al Uolosseo 


per provini 


Timenio 


M Alle IL precise, 
 giunze 


ammuneiato da tre ROL 
da e 


1 i quale sia il 
vedere il Dic ‘e del Fascismo e di 
lia sua. parola, 

Il Capo, del Governo è sorrirlente Egli im 


idessa la camice. era ed. è in par 
gio-verii e s aloni. Dopo a 
to. romano all’omaggio della au 


che sono è vero, l'oî. Muzsol 
nel Colosseo per iniziare la rassegna dell 
forze ny: angua ardiste. L'anfiteatro di Flavio! 
loftre all'occhio nno pettacolo magnifico, 
suggestivo. L'arena. mparsa e dall'alto 

tribuna le fslangi giovanili. nel loro 
tto schieramento danno una profend 
uerriera. Le fiamme, i gag 
ti sulle schiere; ondeg 
tal lieve soffio del vento ottobrino, © 
I) Capo del Governo, al 


rapidamente verso il podio su 
tribuna ricoperta da un b 
giorani camicie mere 
igidite  sull’attent 
ERA in un muovo entusiastico applau- 
so, al'quale il Duce risponda salutando ro- 
manamente. . Gli aeroplani volt 
quota ed i piloti quando sor 
siutano il Dncee levando la n 
Gli avabguardisti toscani che sono 
uila. destra deleDuce, nella seconda 
ta, lo invocano reiteratamente a gronj 
8 Tua smettono vi acelamario i x 


un URINA 
m Ja DO: 
, prende fi 


n Stato fatto di pre 
sentarvi gli avanguard i adunati in que- 
sto vacadi mieno di suggestiva romanità EU 
pera ogni mia. Sono giovani è 
ni di £ vanno educando 
N tot quida st pratica di tutio 

+ di tutti gli ardimenti e dei 
eros e più REGIO: 23 


dn sò dn DI 
da vivere a 
n e Duce] 
, saprà 3a ‘e ovunque i; 
enza e di gloria. i sean del? 
imcibile! (Anplensi). 
‘pondono a, gran voce: 


Il “discorso agli avanguardisti 


Appena, l'on. Ricci ha terminato il suo 
i prende da par 
cia il gaguente. discorso: 

unidisti! Non è senza une ra- 
qione che 10 ho voluto convocarvi a Romai 
nel quarto anniversario della marcia gle- 
iniosa. Non è senza una vagione che fra) 
Ifuiti i lunghi onusti di gloria. che Rana 
vanta come suo incomparabile pr 
dinanzi al mondo, io ho scelto il Colosseo, 


Fano to ‘immenso monumento, questa testi; giler imposte del balcone di Pa- 
monianza imperititra di Roma! Voi siete lazzo (0; aprono. Compare il Duce che 
{Pauyor r della vittoria, voi siete la speran-; 7este la camicia nera e che è accompagnato 


1 ca della Patria, voi siete soprattutto De-| 
sercito di domani. (Applausi). 

Rin da-questo momento toi dovete vivere 
ogni istante della vostra vita con la fede 
verso i destini della Potriu.! Voi non avete 
potuto vivere la grande gesta della guerra 
vittoriosa; pochi di voi hanno potuto vive- 
ve la seconda guerra, non meno necessaria 
e non meno vittoriosa. della prima, (Ap- 
è Porgaglio 
ed il privilegio dei vostri nEESone più an- 
zioni che Uhanno vissuta, Vhanno combatti 


ivenuta petrimonio morale del popolo ita-lar 


tutta Italia! Questo è il massaggio chéit 


|jda anni e anni di battaglie, il vostro en: | 


a sia ne 


te sì sono mosse ner recarsi FR 


presentanze ayanguardiste dell'Italia centra | 


7 
i sono mosse duj 


ctinduce ad. adagiarsi 


|toro, in secondo buogoò la disciplina, poi ili 


ila Tealtà. ie 5 
ilplausi). Tra asa voi Pera ospitati nelle 


lavanguardisti sventolano i 


a il Duce. Egli pronun-| 


ilegioi 


| ro Marti 


Le OE ; le mete da Fascismo nel messaggio e nei discorsi del Capo del Governo 


L'imponente. adumata di Milano! 


| alla presenza dell'on, A. Turati 
MILANO, 
culla del PF 
commemorata | 
gime nazionale, 
fosse treddo e mi. 
dj popolo! 
di’ arluna-| 
città Pa-iq 
e ben pre- 
amslata ad-| 
Duomo, 
no, | 


ITLa metropoli jombi 
smo ha in modo solenne 
ea dell'avvento del 
grado che. il tempo 


la 
ana 
solenni 
Ul co) ciplinata si è 
ndo ai lati dolo piazza del 
ore 10 giung în dia 
Ito da seroecionti. 
del P: 


snrio del onto 
îrio federale fascista | 
te Ja i 


RE 


Venezia lo 
vo, che è di I 
aperto dalla legio-! 
testa il console Dah-| 


fa e hanno vinta a p: di sanguinosi sa-] 
crifici, poichè senza sfor senza sacrificio ci 
ica. songue mulla si conquista nella sin-| 
ria. (Applausi). 

Mo pur essendo della nuova genera, ione, 
igrandì compiti. vi attendono poichè nel 
cantiere del regime fascista ©è un posto) 
iper tutti, e'è lavoro. per. tutti, c'è gloria) 
per tutti» per coloro che sono al tramonto 
della wita e per colora 


che sono all'alba, 
i lavoratori del) 


jpen gli intellettuali e per I 
| bra Idati è per i contadini, perì 
tutti che lavorano con disciplina, | 


rdia di intenti. e di) 


icon passione; con con 


spiriti diretti a costruire la grande Italia. 
È queste grande Ttalta noi tutti To stiamo 
sul 


costruendo giorno per giorno, pietra 

pietro, Non passa, giorno senza che il res 
me fascista si acoresca di opere muove. 
Ormai ila mole del nostro lavoro è impo-| 
mente, ma questo non induce a sostare, mon; 
nella comodità vasse. 
qgnote del fatto compiuto: è invece tutto 
ciò uno. stimolo sempre più potente che ci 
sospinge meno gravi ei 
non mero gloriosi del damani.  (Vivissimi. 
prog; applaz 
A questi compiti woi vi dovete preparare, 
nos dovete eomincine a nivere secondo lo 
[stile dell'italiano nuoto 0 muovissimo, Ei 
quale è questo stile? Prima di tutto il la-} 


i compiti non 


poi 
(Ap 


Pdisint lo probità dello vita 


il coraogio. 


icasorae di Roma e vi verranno incontro È 
stri fratelli maggiori, i vostri camerati in 
grigio verde, grida: Vira l'Esercito). Ii; 
Soldati disquel'Eservito cheva Vittorio Ve-) 
nmeto ha scritto una pagina che non can- 
cellerà; pit. Voi procederete ordinatamente 
te non meno ordinotmmente rientreveto nellei 
vostre città. Ricordate che a Roma migliaia! 
divaechi tardano, ma ricordate soprat- 
chi oggi da tutte lej 
su di voi. Glii 
sd gelosi i dgaliono no re se veramen=! 
te si sto formando VItalia nuova così come 
il Pascisino harraluto, così come il Fascismo! 
vor. (Applausi). 
Avanmiardisti! Alzate è vo: nagliardet-i 
ti e salufote per le vittorie di teri le © 
toric di doinani, (Applausi deliranti), 


H 
Un uragano di ap I 
del Duce. "fra indi 


i corona la paro! 
le entusiasmo, 
loro vessii 
iprotendono Te loro mani verso il, Duce 
varndo poderosi vwalajà». Benito! Mau 
rimane qualche minuto con la mano in alto 
nel saluto romano, poi fattosi dare un hi- Î 
noccalo dal comm. Chiavolini, osserva Jun- 
gamente io schieramento. c mpiacendosi di 
i tanto iu ano con Lo: A È pene, 
rif doro 
'opo sei 


‘olo erd 


sore rin 
con le 


autorit 
C) del a o. Nuovamente 
i labari e je fiamme si ‘inal- 

n uoro tributo 
le autorità 
poste 


di on 
H sale 
sa) ‘0 


| 


in gran Cordi ine escono dal 
a verso le caseri 
te dgre hanno con- 
icio e donde polsi sono dirette 
verso la stazione, di Termini per ripartiro 
i verro le lora sedi. Il rancio è stato coy 
mato cordiale cameratismo con i soldati, 
[che hanno immediatamente . Iraternizzato 
con le giovani camicie nere. 


A Piazza Uolonna 


il automobile recante il Capo del Gover 
no di ritorno dal Colosseo, è entrato a Pa! 
las Chigi alle 11.40) Il Duce era accom- 
inagnato dall’on. Riesci e dal comm. Chiavo 
linî. Jm (altre mumerose. automobili. segni- 
{vamo i membri «del Governo presenti in Ro- 
ima. e tutte-le più alte gerarchie, del Par- 
tito, della, Milizia e dei sindacati. La fol 
iche si.assiepava diotro i cordoni ha salut 
i Con seroscianti applausi ed accìlamazioni 
| passaggio dell'automobile del Capo del Go- 
verno. 


Alle 11. 


tre squilli di tromba orlinano 


dal ministro Federzoni, in divisa di caporale | 
d'onore, dal gorernatore Oremonesi, dai sot. 
tosegretari Cavallero, Romano, Mattei Gen- 
til, dal generale Razan, dall’on, Ricci, dal 
comm. Marinelli, iu divisa di caporale di 
onore; della, Milizia. dal comm. Paolucci do 
Galholi Barona, dal comm. Ghiavolini, «dal 
comm. Maraini, dal comm. Foschi, dal se- 
gretàtio generale alla Presidenza Ferrari 
Pallavicinò, dal capo di gabinetto degli In- 
terni Gasperini, dal comandante Marenghi 
2 dall’on. Gatti. In altre finestre di Palaz 
zo Chigi averino preso posto l'on. Giunta, 
Ton. Sardi, il ‘governatore comm. D'Ar- 
besio con ì rettori, il comm. Bordonato,. il 


{dello Stato italiano è dato con 


jluti, armoni 


busi e la musica che diffonde le squillanti 
note dell'inno «Giovinezza», suscitando 
mella massa del popolo. che assiste allo 
schieramento gremendo i balconi ‘e ogni 
lato del percorso, e vi applande. Alla im 
ponente izia armata, fanno 
associazioni | dei mutilati, del 
Nastro Azzurro, dei volontari di. guerra, 
dei Combattenti ed ex mil e la lunga 


re, di. vessilli,: di musiche alternanti inni 
fascisti. 

Verso mezzogiorno quando ancora il com 
teo non era, per metà giurito sulla piazza, 
suonati gli squilli, dinanzi squella impo 
nente massa di popolo fascista, Pon. Tu. 
rati dopo aver salutato a nome del Par- 
tito e del suo Duce i fascisti milanesi @ 


squadre e dei gruppi rionali | ;1 me aggio dettato da Benito Mussolini 
TE i milanesi, ROIO Rao: per. il. quarto annuale della Marcia su 
nici, dei dipendenii comuna A RESO Roma, Ad ogni frase, seroscianti applausi 
guard corporazioni, dei sindacati, | 4; consenso partivano dalla folla, mentre 


vo ioni 'e delle scuole tra il con- 
uo sventolare di bandiere e gagliardetti 
i lo squillare di. musiceh 
Dalle altre arterie 
frattanio. converzono | 
Provini no e pa 
e doi sindacat 


pacino 


fuori, 
tri ibuna, sul davanti 


del 
ndato gremendo di auto- 


Da uni 
palco 


e deputati, uf 
il se- 
teva. al 
sa- 
na che a lui rendevano 
squadre che si andavano poi ammassan- 
do man mano sulla piazza, In quale in 
breve fu tutta una miriade di camicie ne-! 


IS 
pondendo » col 


a romano al 


aggiungere ormai silen- 
al corteo. Alla fine 
lettura del me ranti. accla. 
zioni a Mussolini, i Fascismo, all'on. 
-|MTurati, si elevarono diffondendosi anche 
fra la folla lontana, mentre i gagliardetti 
sventolavano .in. segno di giubilo e Te mr 
siche tendevano. frazorose inno Gio- 
vinezza! Poi, mentre già pa ato il merzo- 


continuava. il so 
i zioso dei parteci 


giorno, l’on. Turati si 
mato e da auto 
fasciste do men to, 


musiche e altri grnppi affinivano sulla piaz ni 
za che presentava il grandieso e sugge- 
stivo spettacolo di un popolo che dava 
spontaneamente, con tutta Panima, la sna 
vibrante adesione all'avvento del Fascismo 
e. al suo Capo. 


ni ei due discorsi del Duce 


imi altri fun. 
Esteri ‘e_altre 


comm. Bonanni e numerosi 
zioni del Ministero degli 
personalità del Pa 
rdotti, 

10, si agitano 


RI labari, le bandiere, le 
neticamen- 


i ogni momento e diviene sempre più 


novit 
imponente, dura der una diecina di minuti. 


Alla fine il Puce che rimane al balcone sor- 


idente e che saluta continuamente, leva 
a mano facendo segno di tacere. 

L'on. Ricci a leggere il messag- 
gio del Duce. ia lettura, nel 
punto in_cui si dice: «Un colpo definitivo 

Ha vecchia. costituzione demo-suffragistica 
la, leggo sul- 
l'estensione del ‘potere ‘ai prefettiv, una 
grida: «Abbasso il Parlamento!» 


Ì 


. Massolini approva. ed aggiunge: 
«E? fi abbastanza abbasso! 
Subito dopo, dove si pa 


ti sono stati applausi prolungati per 
cito è per la Milizia. 

Nel nunto ove è detto: «Ricordo la crea- 
dal Governatorato di Roma, con che 
si provvedera a dare finalmente alla capi- 
le al odi priorità che storicamente © 
nazionalmer p? po- 
inpolo si.è gridato: «Viva Roma imperiale Di 


Il discorso alla folla 


L'impazienza della folla Jar sentire a 
iva. voce del Duce sì manifesta ben pre- 
sio, e l'on. Mussolini fa segno all'on. Rie 
ci di sospendere. Ja lettura «del messaggio. 
Il Capo del Governo dice sorridendo qua 
{ehe parola al vice segretario del Partito 
il quale sorridendo a sua volta ripiega il 


dice; 


I! Duce, ordinato il silenzio, 
nere! Sono, veramente lieto di 
constatare che avele adottato in gran parte 
il mio stile: avete cioè a noia di ascoltare 
i discorsi che si leggono. (Applausi). Ma 
ho voluto evitare al camerata Ricci che è 
un fascista veramente della primis 
che ha ercato in una regione diffici 
VApuania un Fascismo semplicemente mera- 
viglioso, ho voluto, dicevo, esitargli la fa- 

ggere. un discorso, Credo che voi 
di sentire la mia postilla al mio 
postilla breve come era del resto 
il discorso, quantunque 
debba, riferire come in un grano rapporto |* 
dina o tutto il popolo italiano quello che 
il. Governo fascista ha fatto durante un 
anno. Lo sapete, ma non lo sapete ancora ab. 
bastanza. Lo sapete, ma molti in Italia. 
hanno l'abitudine di troppo rapidamente di- 
menticare, 

Quando il Fascismo, dopo una lunga e 
cruenta guerriglia mobilità le sue Legioni 
per marciare su Roma e sba 
reno delle wecchie classi 
imbelli, taluni storici, taluni politici, 
luni sedicenti studiosi dei fatti sociali, pre- 


ta- 


{videro nelle loro più o meno segrete con- 


venticole che il regime fascista cera. cifi- 
mero. Sono quattro. anni che. siamo sulla 
breccia enon ci siamo mui sentiti più forti, 
più giovani, più decisi di oggi. La mià pa- 
rola d'ordine è un werbo: durare, durare, 
giorno per giorno, mese per mese, anno per 
anno, di modo che tinito lo riserve, le cri- 
tiche e le opposizioni, si infrangano come 
langhiglia vile dinanzi a questo monolitico 
i blocco della volontà e della tenacia fascista. 


I diritti del popolo tutelati 


Noi del regime fascista — e quando dico 
regine fascista vi comprendo tutti voi, poi 
chè il regime non è soltanto nei capi, ma 
è anche nei gregari, non è soltanto melle ge- 
rarchie, ma anche nelle. masse che danno lo 
alimento e la forza al regime — non abbia- 
mo dormito sugli allori, ma abbiamo lavo- 
ruto, durante lavorato. Non ci siamo noi, 
uomini del regime fascista, chiusi in una 
torre d'avorio lontani da ogni contatto con 
le moltitudini laboriose. No: moi siamo a 
contatto continuo e diretto del popolo che la- 
vora, Nello Stato il popolo cireola. Oggi 
i diritti del popolo sono riconosciuti, tute- 
DATA 

Camicie nere! Dall'anno scorso @ questo 
anno noi abbiamo fatto la vera, la profonda 
rivoluzione: abbiamo sepolto il vecchio Stato 
che in omaggio agli immortali. principi lar 
sciava che la lotta delle classi sì trammtasse 
in una catastrofe sociale. A questo vecchio 
Stato che noi abbiamo sepolto con un fune- 
rale div terza: classe abbiamo sostituito lo 
Stato corporativo fascista, lo Stato della 
società. nazionale, lo Stato che raccoglie, 
controlla, armonizza e contempera gli inte- 
ressì di tutte le elassi sociali, le quali sì 
vedono egualmente tutelate. Mentre prima, 
durante gli anni del regime demo-liberale, 
le classi laboriose guardavano con diffidenza 
lo Stato, erano all'infuori dello Stato, erano 
contro lo Stato, considernvano lo Stato come 
un memico di ogni giorno, di ogni ora, oggi 


non c'è italiano che lavori il quale non cer- 
chi il suo posto nella Corporazione, netta 
VPederazione e mon voglia essere una mole- 
cola vivente di quel grande, immenso orga- 
nismo, che ‘è lo Stato nazionale corporativo 


La verità vera 


E'allora, o camerati, è il caso di rip 
dere un motivo che prospettai vagamente or 
sono poche settimane a Perugia; è perfetta 
mente idiota descrivere il regime fascista co- 
mel prodotto di un'oligare. in cima allo. 
quale sta. un tiranno misterioso e erwuteltiz 
è perfettamente assurdo accusare il regime 
Jascista di essere um regime antipopolare e 
diretto contro le classi labori se. 

La verità vera. è appa empre più 
chiara, nel durare, cioè nel passare del tem- 
po, La verità vera è che se in Italia solo 
dol 1922 si può perlare di un regima di po- 
polo, perchè prima cera il regime delle co- 
marille, delle cricche, deî parassiti, i quali 
o perì loro giuochi e per le lo 
ro manovre quel palazzo: che non è molto 
lontano da voi; averano arvilito, questa è 
la. verità, lo spirito della Nazione con uni 
politica interna debole e con una politica 
estera perennemente rinunciatoria. (Grida di 
«Viva il Duce ed applausi seroscianti). 
Noi invete parliamo direttamente al popolo. 
E qui voglio aprire una parentesi per fare 
an elogio di tutto il popolo italiano in gene- 
rale e del popolo di Roma im particolare. Ho 
Ì Aurea respinto le facili ironie dei tempi in 
cui verano troppe capitali in Italia e%mon 
ce n'era una sola come vi deve essere. Rd ko 
to che Roma, che è Roma di tntti è tem» 
pi e per tutti è popoli da tremila anni, non 
fosse una città di stanchî burocratici e' di 
maggiatori intenti a scrutare, qualche volta 
e non capire le nostre memorie antiche, 

Ho voluto che accanto @ Roma antiet, 
che deve risorgere in tutto i suo splendò» 
re, poichè è (cosa unica al ‘mando, € 
anche la Roma moderna, viva, operosa, 
pra, degna della capitale. del grande 

Stato fascista. E Vho voluto anche perch 
il popolo di Roma de quattro anni sn quer 
sta parte dà uno spettacolo magrifito di 
disciplina, di dignità e di accettazione dei 
provvedimenti del Governo fascista, 


La fatica dell’anno quinto 


Una svolta, quando il popolo era contre 
lo Stato non si poteva fare uno legge seun- 
za che sorgesse. dovunque la protesta, qual- 
che volta sollecitata dui così detti depu- 
tati, in cerca dei così detti sui Oggi 
invece noi poniamo la nostra disciplina el 
il popolo Vaccetta. Perchè? Perchè esso sa, 
sente, comtprende, che . questa  disciplin: 
non è il risultato del mio capriccio indi 
duale, ma è il risultato di una profondi, 
inecessità. Io ho il dovere di essere presbi- 
te, di vedere dove voi non potete, dave vil 


vi 


popolo mon, può vedere. ed ho il dovere 
qualche volta di essere. chirurgo, perchè 


qualelie volta le operazioni. sono mecessa- 
rie ed il malato una volta che sia guarito 
benedice la mano del chirurgo e bacia il 
jJerro risanotore. 

I Con questo spettacolo che dovrebbe esse» 
ire veduto da tutti coloro. che diffumano 
turpemente il regime fascista e quindi au- 
che il popoto italiano che lo appoggia, con 


questa visione veramente superba, #era- 
|amente romana, con la ne. di questa 
i moltitudine wibrante, ardente, volontar: 


stica, io comincio da domani la mia fatica 
dell'anno quinto. E questa fatica sorà ci. 
me è nel mio costume, quotidiana, metedi- 
ca, ordinata, come quella d'un soldato che 
obbedisce alla consegna e non si muove per 
nessun motivo e non deffette dalla sua con- 
segna nemmeno se tutte Te forze dell'uni- 
verso si scatenassero contro di lui. (Ap- 
plausi). } 


Per la grande Patria di domani 


Non è questo it viatico che voi mi ‘conses 
qnate în quest'ora? 

La folla risponde a gran voce: «Sìb». 

E. siete voi pronti ancora @ fare tutto 
quello che vi dirò per la grandezza e den 
la potenza ‘d’Italia? 

La ‘folla risponde: «Sì». 


Alzate i vostri  gagliardetti, alzate le 
vostre mani! Salutiamo 1 mortiri dello si- 
ione fascista, solutiame la grande 
Patria di domani», 4 


La chiusura del magnifico discorso è sa: 
lutata da urla formidabili. Tutti gaglior. 
detti ed i Iabari e Je bandiere aì inalzano 
sulla marea umana 


lombardi, ha con alta e chiara voce letto: 


IL PICCOLO di 


Una manifestazione entusiastica 


Le ultime parole del Duce sono coronate 
da una dimostrazione imponentissima. Tut- 
ti i gagliardetti vengono inalzati edi agitati 
in segno di saluto, e migliaia e migliaia 
di braccia protese nel saluto romano ren- 
‘dono omaggio al Duce del Fascismo, in 
ùn impeto di delirio indescrivibile. La me- 
tavigliosa dimostrazione di entusiasmo sì 
prolunga per vari minuti e continua an- 
she dopo che il Duce, dopo aver salutato 
romanamente, si ritira dal balcone. L’'am- 

Îa piazza si sfolla quindi lentamente, ma 
a nella. città è continuata vi- 
vissima durante tutta la giornata e fino 
a tarda sera. Sull’imbrunire le vie, le piaz- 


private avevano 
i illuni fo în segno di festa, Tri 
gli edifici imbandierati si notavano. varie 
legazioni e consolati esteri nonchè il pa- 
lazzo: dell'Ambasciata «d'Inghilterra. 

Fra la folla, degli invitati che durante la 
memorabile cerimonia del Colosseo hanno 
‘trovato posto. nelle due tribune ni lati del 
‘podio verso cui ha parlato l'on. Mussolini, 
Xi erano numerosi rappresentanti delle na- 
inni estere. 

Uan diplomatico mon ha ‘esitato a manife- 
Biare le sue immediate impressioni sulla ce- 
Timonia». 

«RP uno spattacolo magnifico. ‘indimen- 
ticabile a'esclamato — e ciò che. so- 

“prattutto mi colni è l'entusiasmo, _lo 
«Slanci fede di questi innumerevoli gio- 
vani i. i quali ad esempio con la gara 
di fanfare e di musiche fra le rappresen. 
tanze delle varie regioni. dànno la precisa 

me (di quelin clie sono lo spirito di 
iniziative. se fa genialità italiana. Jo penso 

‘ehe in Inghilterra ut’adunata «el genere 

Lavrebbe un carattero del tutto diverso, Ri- 
sulterebbo nel suo insieme più centralizzata 
e formale. Ciò che mi stu 
“more e la fedeltà cha gli innî hanno per 

inzoni, In Inghikerra ed anche 
ip America, una canzone per quanto bella, 
stancherebba la massa dopo un solo mese. 
No oscorrerebhero continuamente delle nuo- 
ve. Invece qui in Ttalia da quattro anni 
scisti cantano «Giovinezzan e ogni volta 
infondono al canto un fervore sempra rift. 
novito. senipre giovanile. sempr us 
stico. E così dicendo, lo.stramiero continva- 
Ya ad ammirate coy acutezza 


zi 


1 “il superbo 
‘anettacolo della meravigliosa giovinezza ita- 
liana. 

prat 


Nelle altre città 


il ministro dell'Economia on, 
© Belluzzo hi arto ds ne di oltre 65 
mila partecipanti al corteo, che si sono poi 
eda So rainata Piazza Vittorio Veneto. 
Quivi il ministro ha letto il messaggio del 
‘ Duce, spesso interrotto da. applausi, che di- 
«vennero alla fine frenetici. Dopo di che Vim- 
Îmenso corteo si è avviato ai posti di accanto. 
mamento per sciogliersi. - È 
‘A Napoli durante tutta la mattinata è avvo. 
muto Fammassamento e lo schieramento, nei 
“posti designati, degli inscritti.ai Sindacati fa- 
scisti di Napoli e provincia, degli appa 
ti ai circoli rionali dei Fasci, delle Corpora» 
‘zioni e Associazioni, degli studenti wiversi- 
‘tari è di tutte le scuole cittadine con musiche 
è bandiere; Soltanto verso lo 14 ha avuto ter- 
‘mina lo schieramento ed il corteo ha potuto 
mettersi in movimento partendo da, Piazza 
‘Museo per giungere in Piazza Plebiscito, ove 
ha avuto luogo la Jettura del messaggio del 
Duco fatta da S. E! Bianchi; Il passaggio del. 
l'interminabilo corteo \è stato accolto dallo 
sventolio delle bandiere e du; formidabili gri 
da di alalà, mentre le musiche eseguivano 
‘inni patriottici, tra l'entusiasmo della folla 
‘che si accalcava nelle principali vie della 
Litba: n. ua 
A Genova al Politeama,genorese, alla pre 
tito Je a tino e dell 
: SI Rocco, ministrò della Giugti- 
\izia con Into l'on; Pala, ha-letto, tra le vive 
*Iacclamazioni dei presenti, il messaggio “del 
‘Duco ed ha quindi pronunciato poche parole 
‘por invitare i presenti a gridare per il Fa- 
‘scismo © per il Duce eja, eja, alalà. Le au 
| torità tutte e la folla hanno entusiasticamen- 
sto ed affettuosamente acclamato al Duce e a 
(8. E. Rocco. Terminata Ja cerimonia Pon. 
‘ ‘Rocco seguito dalle autorità si è recato in 
Piazza Galeazzo-Alessi, dove ha.passato in 
| rivista i reparti della Milizia, mentre le mu. 
«i siche suonavano, l’inno «Giovinezza» fra ri. 
‘petute acclamazioni della folla. I reparti do. 
po essere stati passati in rassegna, si sono 
dirotti al centro, sfilando per le vie principa- 
“Uli della città, tra l'ammirazione a l'entusia- 
.. smo della folla, Il tempo pessinio ha impedito 
le manifestazioni all'aperto che dovevano 
‘svolgersi nel pomeriggio. È 
sv» A Bologna la :giornata è trascorsa in ip- 
‘timo raccoglimento, preparatoria alla gran- 
‘.diosa manifestazione del 30 e del 31 corr. al. 
‘la presenza del Duce, per il cui arrivo l'atto. 
sa diventa sempre più febbrile, Di sera la 
‘erttà era sfarzosamente illuminata ed alla 
‘sede ‘centrale del Fascio @ nei circoli rionali 
‘sono stati convocati i fascisti per ascoltare la 
‘lettura del messaggio del Duce e per ricevera 
istruzioni sulla grande adunata, nella quale 
vibrerà tutta l’anima fascista della regione, 


3 Ad Ancona tutti i Fasci della provincia e 
“\otuiti. i Sindacati hanno partecipato ad: un 
‘immenso corteo che da viale della Vittoria 
attraversando le principali vie della città im- 
‘bandierate si è recato in piazza del Plebisci- 
‘ta, dove il prof. Avenanti ha letto tra il più 
‘vivo entusiasmo il messaggio del Duce, Alla 
. ‘manifestazione hanno partecipato oltre 20 
mila persone con migliaia di bandiere e ga. 

‘. gliardetti e 30 musiche dei Fasci e Sindacata 
°) di Ancona e provincia. , ; ii 
A Pisa alla presenza delle autorità, dei Ta 

i. sci, dei Sindacati, di mutilati, combattenti a 
‘ gran massa di popolo di Pisa e provincia, 
dopo lo sfilamento di un imponente corteo, 


i ‘A Torino 


nu 


senza di ti 


"l'on. Buffarini ha dato lettura in piazza Ca- 
— ‘valieri, del messaggio del Duce, interrotto 


varie volte da entusiastiche aclamazioni. Do. 
0 le Associazioni e le scuole si sono portate 
“in Piazza del Duomo per l'inaugurazione del- 
“la lapide posta sul palazzo della Primaziale 
N di ricordo della visita di 8. E. Mussolini a 
1° Pisa. 


A Belluno il sottosegretario on. Garusi, al- 


°. Ja presenza di tutte Je autorità civili e mi- 


i 


DI 


Jitari, di tutte le organizzazioni fasciste del- 
Ja provincia, delle Associazioni fasciste del- 
la provincia, delle Associazioni patriottiche è 
cdi una folla imponentissima, ha letto il mos- 
saggio del Duce, accolto da deliranti applau. 
‘si. Dopo la lettura tutti i presenti, in un 
corteo interminabile, hanno sfilato: avanti al 
rappresentante del Governo, 
A Mantova il sottosegretario on. Teruzzi, 
ha letto in una grandiosa adunata di 50 
mila persone il messaggio del Duce che, in- 


«, terrotto da frenetici applausi è stato coro- 


na 


< mato alla fine da una delirante ovazione 
L'on. Teruzzi insieme alle autorità fascista 
e alle rsonalità locali ha assistito quindi 
alla sfilata di un enorme corteo «di fascisti, 
di Sindacati e di Associazioni patriottiche. 

A Spazja 20.000 fascisti, dopo una rivista 
passata dal vice reggente la Federazione, 
si sono riuniti in piazza Verdi, dove il comme. 
Melchiori ha letto il messaggio del Duce, 

oclto con entusiastici evviva. Lungo il 

50 Ja folla acclamante inneggiava al Fa- 
mo e al Duce, applaudendo'all'imponente 
chierimento deîte forze ‘sindacali, 

A Parma il messaggio del Duce è stato 
Jetio dal poggiuolo del palazzo del Governa- 


. tore, dal prefetto comm, Rebua e dal con- 


» sole Forti, dinanzi'a tutte le forze e alla 
popalazione che gremivano la piazza Gari- 
haldi, Ja quale oftriva un imponente colpo 
d'occhio. La folla era intramezzata da nu- 
merose hande musicali e da un enorme nu- 
mero di bandiere e di. gagliardetti. Il mes- 

gio è stato accolto da applausi entusis- 

î. Siasera la città è sfarzosamente illu- 
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se è anche V'a-]: 


Ì 


A' Parma il Fascio femminile ha recato 
fiori alla lapide vicordante i martiri fascisti, 
Poscia Je autorità civili e militari e le rap- 
presentanze sono intervenute ad una messa 
celebrata nella chiesa della Steccata in suf- 
fragio dei caduti fascisti. 

A Gatanzaro olire 30.000 persone conver- 
sero oggi in magnifica adunata, inquadrata 
fra le vario organizzazioni fasciste, i Sin- 
daati, gli aggruppamenti della Milizia vo- 
lontaria e i gruppi giovanili. Tali forze, fra 
l’indescrivibile entusiasmo della popolazione 
che affollava i matciapiedi e i balcani, sono 
state passate in rivista dal segretario fe- 
derale, dal commissario delle Corporazioni 
sindacali, dal Prefetto e dai deputati fa- 
scisti. Dopo la rivista vi è stato lo sfila 
mento tra folte ali di popolo plaudente, In 
piazza Stocco è stato letto i ssaggio del 
Duce, tra \agitarsi di migli di bandiere 
e di gagliardetti, il suono delle musiche e 
gli imponenti alalà al Duce dél Fa 

Ad Avellino il segretario provinciale on, 
Brescia ba lotto il messaggio del Duce. in 
piazza della Libertà, in uma imponentissima. 
adunaba fascista. Quindi si è tormato un 
corteo che si è recato a deporre una corona 
sulla lapide commemorativa del martiro fa- 
scista Buttazzi. 


A Siracusa Ja celebrazione si è svolta con 
grande entusiasmo, presenti 14.000 fascisti. 
Olire il concorso di innumererole popolo, in- 
tervennero senatori e deputati, le autorità, 
i Sindacati, le madri e vedovo di guerra 
i combattenti, il Nastro Azzurro, le Associa- 
zioni, le Avanguardie, i Balilla. Sulla piaz- 
za del Duomo, gremi il console generale 
Russo, segretanio pro ale. ha letto il 
messaggio del Duce. accolto da applausi in- 
cessanti. al suono di «Giovi Indi il 
console ha passato in r 
muove acelamazioni al Duce, e all: 
del Milita Ignoto, con la posa del Hascio 
littorio alla opero pubbliche fasciste. 


[COrS 8 
alcune ‘centinala 
Nel Teatro Munici 
Barbiellini ha Jet 
accolto con ent 
i] corteo, ricomposto 
alla casa dei martiri f. 
devoto omaggio alla lor 

A Messina cinquantan 
liti nazior ndacati, 0 ioni 
vauili fasciste, mutilati e volontari iser 
nell'Istituto del Nastro Azzurro, rappresen- 
tanze di enti. autarclici e di associazioni 
enonomiche e culinrali, hanno 
mane con i liardetti al suono degli inni 
fancisti. di ival segretario generale ron. 
Crisafulli 3 il quale era circondato 
dalle autorità civili e militari, 1 Fra 
il più grande entusiasmo il corteo si è am- 
massaio in piazza Cavour, dove dal balcone 
del’ palazzo della provincia. l'on. Crisafulli 
Moudio hm letto il messaggio del Duce, ac- 
colto da vibranti manifestazioni di. con- 
senso. 


le, stipato di | 
o il messaggio dei 
tiche acclamazion 


nere, mi 


iteni 


|L'Ava in memoria dei caduti fascisti 


inaugurata dal Cano del Governo 
ROMA, 28 


Oggi allo 15.20 ha avuto luogo l'inaugu- 
razione dell'Ara in memoria dei caduti fa- 
i nel giardino capitolino della Vitto- 
ria. La cerimonia si è svolta austeramente 
severa, S. P. il Capo del Governo on. Mus- 
solini ha sostato con reverenza davanti al. 
lAra salutando poi romanamente, mentre 
la ‘campana del Campidoglio dava solenni 
rintocchi, indi il Duce ha fatto un breve 
giro nel giardino capitolino. 

Il monumento inaugurato è semplice e 
nello stesso tempo magnifico: consta di un 
grande blocco di granito rosso del peso di 
30 tonnellato è porta la seguente epigrafe: 
«Fascistibus receptis, Italia, virtute, et 


‘moribus, iterum. fit, Amii cunt,* ai re-i'd? 
6 del Governo. 


imine instaurato». Il Cap 


6 le altre autorità si sqho.quindi allont. 


dnatisalutati romanamente dai presenti: Sul 


l'Ara erano state precedentemente deposte. 
uma grande corona di alloro recante um 
nastro di seta nero con la scritta «Ai ca- 
duti fascisti, Benito Mussolini, ed un'altra 
del governatoro di Roma. 

; 0 


L'apertura del foro di Augusto 
e l'applicazione dei Fasci agli edifici pubblici 


ROMA, 28 


Stamane ha avuto luogo la cerimonia del- 
l'apertura del Foro di Augusto. Erano pre- 
senti il governatore di Roma, il Profetto, il 
sen. Corrado Ricci, il prof. Giglione, rettore 
di Roma, il comm, Colasanti, direttore ge- 
nerale delle Belle Arti, il. prof. Pariboni ed 
altre notabilità. Il ministro Fedele impossi- 
bilitato a partecipare alla cerimonia, ha di- 
retto al governatore Cremonesi il seguente 
telegramma: «Mi spiace non poter parteci 
pare cerimonia apertura pubblico Foro Au- 
gusto, dovendo trovarmi Cagliari per celebr 
zione quarto anno Marcia su Roma, Ringr: 
zio E. V. cortese invito rivoltomi, esprimen- 
do mio vivo compiacimento per magnifica o- 
pera compiuta che renderà più solenne ri- 
correnza storico evento.» 3 

Oltre all'imangurazione del Foro d’Augu- 
sto, ha avuto luogo l’inaugurazione di numa- 
rose opere di pubblica utilità. 

Alle 8.30 il vicegovernatore Vaselli ha inau- 
gurato la nuova scuola sulla via Ostiense. il 
vicegovernatore Vaselli dopo aver offerto agli 
alunni della scuola dei ohi da parte del go- 
verniatore sen. Cremonesi ha visitato gli am- 
bienti della scuola compresi i sotterranei do- 
ve sono stati allogati i bagni e Je cucine, Al- 
le 8.45 il vicegovernatore D’Arbesio ha inau- 
gurato il nuovo padiglione del. mercato 0. 


Stiense nel quale troveranno sedo i mercati 
del pesce, abbacchio, polli e uova. Sono sta- 
ti pure inaugurati i nuovi macelli meccanici 
al mattatoio i quali costituiscono una notevo- 
le innovazione sia nel campo dell'economia, 
sia in quello dell'igiene perchè tale traspor- 
to lasciava la carne esposta alla polvere men- 
‘tre i mezzi meccanici garantiscona la periet- 
ta integrità sanitaria delle comi macellate. 


La “film,, Duce proiettata 
in 85 città d'Italia e nelle capitali estere 


ROMA, 28 

Oggi alle 18 al Teatro Costanzi gremitis- 
simo è stata proiettata la pellicola «Il Du- 
ce», edita a cura dell'Istituto Nazionale 
Luce. Erano presenti il Presidente del Se. 
nato sen. l'ittoni, il Presidente della. Ca- 
mera on. Casertano, l'on. Federzoni, } sot- 
tosegretari di Stato Bonzani e Cavallero, 
il governatore di Roma sen, Cremonesi con 
i vice governatori, il comandante la divi- 
sione gen. Barco, il gen. Bazan capo “i 
$.. M, della. Milizia, mumerose rappreser- 
tanze di Masci, di associazioni combattenti, 
delle piccole industrie è degli avanguard! 
sti con gagliardetti e bandiere e un foltis- 
simo pubblico. 

La film proiettata illustra i punti più 
salienti della multiforme attività’ del Capo 
del Governo. Si inizia con la storica adu- 
mata di Napoli del 1922 e termina con Je 
manifestazioni odierne del Colosseo e di 
piazza Colonna. Negli intervalli tra una 
parte e l’altra dalla banda della Milizia 
‘ferroviaria sono stati suonati. la Marcia 
Reale, «Giorinezzan e gli inni patriottici 
fascisti. Durante la proiezione il pubblien 
ha freneticamente applaudito gli episedi 
più salienti, il viaggio in Tripolitania, 
quello di Genova, ecc. 

La pellicola «Ducen è stata proiettata 
oggi in 85 città d'Italia, e in varie capi- 
tali europee, La film è stata ripetuta sta- 
sera a piazza Colonna davanti ad una folla 
di cittadini che, durante la proiezione han- 
no entusiasticamente applaudito. acclaman- 


do ripetute volte l'on, Mussolini. |. 


, , d { CAI Il 
Liltalia 6 il mandato sulla Siria 
‘. Una smentita francese 
PARIGI, 8 
Che una buona initesa con l'Italia sia de- 
siderabile anche dalla Francia è amm 
sia pure a denti stretti. Gli stessi or ì 
dell'ex cartello, e un organo autorevole co- 
me l’Echo de Paris, sì meravigliano: iti so: 


stanza che non vi sia stato ancora un coi. |, 


loquio Briand-Mussolini. 

L'Echo de Paris riferendosi alle voci che 
un accordo sarebbe già stato virtualmente 
concluso e che in base ‘ad esso verrebbe 
rasmesso all'Italia il mandato eulla Siria, 
scrive: 

«B' superfluo dire che nen solo nessun 
accordo di questo genere è stato ctonèluso, 
ma che neppure sono state iniziate tratta 
tive in merito. Non è helle possibilità della 
Francia di poter disporre a suo piacimento 
della Siria. D'altronde se il problema do- 
vià presto .0 tardi essere affrontato, è me- 
cessario cho prima: sieno sistemati iv mostri 
affari. Un abbandono prematuro porterebbe 
un colpo fatale al nostro prestigio, non so- 
lo in Asia ma anche nell'Africa del nord, 
Quardo avremo adempinto al mostro com- 
pito, sarà il momento di esporre le' nostre 
imtenzioni, L'Italia non terrebbe gran con- 
to di un trasferimento di territorio che no! 
consentissimo in condizioni di anarchia e 

i disoivlipa. 

Non er date forse — essa direbbe — a tor 
gliero dal fuoco le castagne che non avete 
potuto levare voi? Altra riserva sarebbe la 
seguente: l'accordo franco-italiano da con- 
cludersi non potrebbe avere caraitero mila: 
terale. I vantaggi dovranno essere divisi, Il 
nostro, protettorato su Tunisi è gravato da 
una ipoteca assai pesante; il trattato del 
1896. L'Africa del Nord è una delle, fonti 
della mostra forza. Il nostro scopo principale 
deve essere quello di piantare ancora più 


‘| profondamente la nostra bandiera, Se queste 


due condizioni saranno osservate, sarà uti 
lissimo ai due popoli di studiare una. for- 
mula «di ‘intesa, le cui conseguenze etiropea; 
analoghe a quelle che seguirono il trattato 
franceo-ingleso del 1904 sareblero quelle di 
tenere in co ì progetti di rivolgimento 
politico: « hlussa ece., formulati in pa- 
recchie capitali europee. Si è smentito, che 
Briand e Mussolini debbano incontrarsi fr 
poco, Comunque sia, il loro incontro è de 
derabile. Dal 1922, conelude il giornale, poco 
dopo Losanna, il dittatore italiano non si è 
più incontrato con ministri francesi, mentre 
nello spazio di un anno ha avuto per due 
volta colloqui con sir, Austen. Ohamberlain, 
perchè rimanere noì appartati? 

Dei rapporti ita 
che it Journal des Debats a vproposito del 
l'odierna cerimonia romana, Parlindo. dello 
possibili ‘trattative fra i due paesi il giorna. 
le scrive: 

Si dice che l'on. Mussolini desideri rego- 

m noi un insiome di questioni che, sen- 
mn. essere litigiose, turbavano i.rapporti in. 
timi dei due paesi. Recenti conversazioni a 
Roma e a Parigi sono considerate come l'in. 
terpretazione di negoziati analoghi a, quelli 
che condussero nel 1904 all’iniesa cordiale 
tra la Francia e l'Inghilterra. Noi ci \augu- 
reremmo che nel 1926 il successo fosse iden- 
tico. Tuttavia è necessario coustatare che 
il terreno è sparso di difficoltà e che bis 
gna muoversi con le precauzioni più minu. 

ose. Se Paul Cansbon, lord Lansdowrie è 
sir Grey riuscirono a stabilire un agcordo ge- 
neralo tra Londra e. Parigi, fù grazie al. 
loro tatto; allo spirito di conciliazione e alla 
loro cura’ di ev non solo .la offese, ma 
anche qualsias 
concessioni, è che nessuna delle due parii 
potesse dire di ottenere un successo, \sul- 
l’altra. 

La data di riapertura del’ Parlamento, 
franceso non è ‘ancora. stata decisa e il ri- 
tardo è dovuto a un'lieve conflitto tra ‘il 
Governo e la Commissione della Camera 
incaricata di esaminare il hilancio..Si trat- 
ta;.di una piccola tempesta iu, un. bicchier 
d Isia. difficile 


inverno 


missione di Finanza: è sempre in maggio- 
ranza di membri dell'ex cartello delle sini 
stre e gli avversari del Governo. vi danno 
prova di una grande: attività. Essi hanno 
quindi cercato. di andare.per le lunghe, 
di. far ricadere la responsabilità: del ri: 
tarlo sul conteguo del ministro delle Ti- 
manze Poincaré che non avrebbe comuni. 
cato alln Commissione alcun dato sulle con- 
seguenze delle economie adottate NEI 


Le die speranze dela DI Itenazionle 


L'Inghilterra e la Cina 


È BERLINO, 8 

Si hanno oggi particolari sulla relazione 
che Bukarin ha tenuto al 14.0 Congresso 
del partito comimista russo sulla situazio- 
ue internazionale. La relazione è stata 
‘piuttosto lunga, ma monostante ‘le appa- 
terze non troppo ottimista a chi guarda 


| partita di 


igui si occupa stasera, an-! 


attrito e: di equilibrata Jet 


turi: peliticia ans pi 

Ù ta di; 
'aviamiento Lo 
La Com-|& 


5. Ermelinda, 


I grandi 


Verg.; 


doma 


incontri internazionali di calcio 


Cecoslovacchia batte Italia 31 


in-una emozionan 


PRAGA, 23 
Ad up tempo quanto mai instabile e 
freddo è succeduta una giornata autunnale, 
non etcessivamente rigida, soffusa di. luci 
solari. I giocatori italiani appaiono riposati 
e fiduciosi. Rangone e tranquillo, 


Stamane, gli azzurri sono stati ricevuti 


|al Municipio, dopo di che hanno deposto un 


fascio «i fiori ai piedi del monumento al 
Milite Ignoto. L'incontro è annunciato per 
le o.il mondo è paese e anche a 
Pi spettatori che dovrebbero essere 
dei veterani di simili spettacoli, convengono 
al campo dello Slavia un paio di ore prima, 
sicchè quando vi arriviamo, alle 14, i posti 
popolari e quelli del «parterre» sona gremiti, 
Ci troviamo in un ambiente prettamente 
estraneo: non una voce italiana, ma un con- 


senso, .un brusio, un teatro calmo nel quale | 


sì affastellano migliaia di spettatori. La 
tribuna si va colmando più lentamente. C'è 
vento. È 
II campo dello Slavia 

Il campo dello Slavia, che sorge, come 
tutti gli altri campi sportivi di Praga, su 
suna collinetta appena passata la Moldava, 
è um grandioso impianto in legno. Il ter- 
reno è erboso e regolare: le dimensioni 
vaste obbligano la squadra ad un severo 
lavoro. Il campo non è cintato; i giuocatori 
non lavorano in una prigione ferrea come 
da noi, Il pubblico è seduto sui bordi del 
campo. Evidentemente il pubblico di Praga 
è più tranquillo del nostro, perciò non è 

ario ingabbiarlo, Rangone ha de 
‘ar ginocare Libonatti anzichè Pernar- 
dini. La linea attaccante nostra, si dispone 
da destra a sinistra nel modo seguente; 
Conti, Cevenini,  Libonatti,  Magnozzi (e 
Levratto, 

Ora si tenta di seguire le vicende di una 

ntipasto». Il divertimento deve 
essers relativo a giudicarlo dal perfatto si. 
lenzio che sancisce le vicende dell'incontro. 
Sul campo appaiono tntte le autorità spor- 
tive del foot-ball continentale: sonò i con- 
gressisti che hanno compiuto il loro lavoro 
proficuamente. Il «Campionato della Media 
Puropa» è un fatto compiuto, L'Italia vi 
parteciperà, Anzi la sua tesi ha trionfato. 
Vi concorreranno le squadre nazionali, Ii 
comitato direttivo risiederà a Vienna. Il 
presidente sarà italiano: l'on. Ferretti. 
Anche tra Italia e l’Austria sportita è fatta 
finalmente la pace. Me lo annunzia sul 
campo Fischer della Federazione ungherese, 
il quale mi comunica che è stato deciso l'in. 
contro tra l’Italia e l'Ungheria per il 12 di- 
cembre, probabilmente a Torino. Ci avvici- 
‘niamo all’ora del match. Il campo è zeppo. 
Vi sono oltre 20.000 spettatori. Il vento 
spira però sempre più violento. I fotografi 
fauno ‘il lorò ingresso sul campo. Essi 
anmmunciano la tempesta. E° imminente in- 
fatti l'ingresso delle squadre. E' finito il 
‘match aperitivo, 


Entrano in campo gli azzurri 


‘Arrivano gli italiani in maglia azzurra 
(fiammante con scudo sabaudo. Applausi cor- 


«diali. L'on. Ferretti è in camicia nera, E’, 


‘oggi l'annuale della Marcia, su Roma ed 
anche il giorn della proclamazione della 
Repubblica. Vedremo tra poco chi lo cele- 
brerà meglio: se la gioventù sportiva di 
Praga o questa che l'Italia ha mandato 
‘quassù per la bella vittoria in nome di tutte 
le. or; i nostre. Applausi 
‘pi nadra cecoslovaces 
s î i Striscio. bianche e 
i svolgono i soliti cerimoniali :' foto: 
#fie, seninbio di fiori, discorsi. Poi le note 
della Marcia Reale e quelle dell'Inno ceco- 
slovacco. Infine l'allineamento richiesto dal- 
arbitro Gerò, ungherese. La formazione 
della squadra ‘cecoslovacca è ‘la seguente: 
Planicka; Jenisck e Kumermann; Schillin- 
ger, Pleticka e Seifert; Podrazil,. Knizek, 
Capek, Puc e Kratochvil. 

Il campo offre un aspetto imponente. Vi 
sono, sicuramente 25.000 spettatori. Attac- 
cano i nostri. E° dapprima un tentativo di 
attacco sulla destra. Risponde un'azione 
cecoslovacca. Interviene Rosetta che salva. 
Ma la palla è ripresa dagli cecoslovacchi che 
obbligano subito la nostra difesa a salvarsi 
in un, corner sul tiro. La difesa respinge, 
ma. i cocoslovacchi si impadroniscono del pal 
lone e obbligano Combi ad una parata bel- 
lissima.. Due. minuti dopo, altra discesa 
dei cecoslovacchi. Tiro finale di Capek pa- 
rato «da Combi con pugno. Rispondono gli 
italiani con un’irruzione di Levratto, ma i 


la realtà dei fatti citca ‘lo probabilità di 
rivoluzione mondiale. Bukarin ha dichia. 
rato che mel consolidamento della borghesia 
sono state aperte: due breccie, cioè lo. scio- 
pero operaio inglese e la rivoluzione in Ci- 
la. Queste sono le due mossime speranze 
del bolscevismo russo, Perciò i succassi fi- 
ottenuti. dalla rivoluzione mondiale 
bolscevica consistono prineipalmente in que- 
sti tre) fatti: 1.0 Costituzione dello Stato 
comunista; 2.0 Sciopero in. Inghilterra; 
3.0 Rivoluzione. in Cina: La vittoria se 
condo Bukarin, finirà col sorridere ‘al bol- 
scevismo, E 
Dopo di Imi ha parlato Stalin ponendosi 
da un punto di vista assni più realistica. 
Infptti egli ha dichiarato che ‘i movimenti 
rivdluzionati fuori dalla Russia devono es- 
sere abbastanza forti ma moti esasperati. 
Essi devono solamente essere diretti ad im- 
pedire un attacco delle potenze estere con- 
tro la Russia, attacco. che impedirebbe Ja, 
costruzione dello Stato RESI) 


Evidentemente questi propos alquanto 
meno: aggressivi concordano. con la tenden- 
za generale della politica russa i attualé. 
Stalin si è poi scagliato contro le: opposi- 
zioni -pronunciandosi nettamente: contrario 
alla riconciliazione, Fon 

Sulla relazione ‘di Stalin si è avnta suna 
brevo- discussione cui mon ha partecipato 
nessun oppositore. L'opera dei dirigenti è 
stata approvata all'unanimità. così come 
la condanna degli oppositori. I Congresso 
lia anche ratificato l'esonero di Zinovieff 
da osmi jncarico internazionale comnnista. 

Rykoff ha esposto infine ‘la . situazione 
economica ..della Russia, trattando special. 
mento dei progressi della eletirificazione. 
Entro quest'anno entreranno in. funzione 
nuove centrali elettriche di grande poten- 
za. Nel bacino del Don Ja produzione dée' 
carbone è stata in questi duetvultimi anni 
aumentata. di 17 milioni di tonnellate, Lo 
sviluppo industriale avrà un aumento del 
18 per cento e l’anno venturo del 12, Lo 
scorso anno l'industria ha prodotto merci 
per un valore complessivo di 500 milioni di 
lire, senza contare le quote di ammorta- 
mento» del capitale investito. | Nell'anno 
corrente si è investito nell'industria’ un 
miliardo di rubli. ; } 

— 100 —— 


Re Ferdinando di Romenia 
colpito da improvviso malore. 


cecoslovacchi tornano all'assalto e Comhi 
Tlesce a salvare in corner il tiro di Podrazi]. 
L'azione sembra favorevole agli ceco- 
slovacchi in questi primi minuti. La nostra 
difesa è posta. a dura prova. Al settimo mi- 
nuto si preannuncia una discesa della destra 
cecoslovacca. Su centro dell'ala destra, Puc 
interviene e manda. il pallone nella porta, 
vuota per l'uscita di Combi che avera ten- 
tato di raggiunger la palla. 


Ji goal italiano (Levratto) 


I nostri reagiscono. Da questo momento 
c'è un certo rintrancamento nelle file dei 
nostri. giuocatori. L'azione di Libonati- 
Cevenini e Conti comincia a tormentare ja 
difesa avversario. ‘Quindi. i cecoslovacchi 
attaccano con sicurezza di palleggio, tenendo 
la palla sempre.a terra, I nostri non rie- 
scono ad organizzarsi, Attaccano con vee 
menza, ma non c’è concerto nella squadra 
nostra, dove; solo Libonati ha idee precise. 
Cevenini non sa trovare la'dosatura esatta 
dei passaggi. I palloni che egli fornisce a 
Conti sono quasi ‘sempre intercettati con 
facilità dalla difesa cecoslovacca. Ora Libo- 
natti svolge un’opera confusionaria e di ar- 
ruffio. A 18 mimuti noi segniamo improvvi. 
samente il pareggio. Libonatti, partito da 
metà campo con un'azione scintillanip., 
scarta quattro giuocatori ed allunga con 
precisione la: palla a Levratto che soprag- 
giunge velocissimo, Levratto sferra il tiro. 
La palla, malgrado sia afferrata dal por- 
tiere, gli sfugge ed entra nella rete, 

Si ripiglia dapprima con azione alterna e 
poi con netta prevalenza degli avversari, 
Frequenti tiri e frequenti parate di Combi, 
che è sottoposto ad un lavoro continuo, Al 
25.0 minuto, un ‘momento gravissimo: 
Capek sbaglia per poco un goal sicuro, Pochi 
mintiti dopo, il portiere cecoslovacco para 
superbamente in seguito ad un'azione Conti. 

bonatti, decisa con un preciso colpo di 
testa di quest’ultimo, Da un fallo di Rosetta 
masce un'azione che darà il secondo goal si 
bostri avversari, Sul primo tiro di puni- 
zione Combi esce e devia la.palla che è sca. 
raventata contro la porta, Combi la rac- 
coglie. quasi sulla traversa superiore e ja 
respinge a mano aperta. Capek approfitta, 
raccoglie e con un colpo di testa la getta 
nella rete mentre Combi è a terra, Siamo 
al 35.0 minuto, La prevalenza degli avver- 
sari è sensibilissima. Il giuoco si appesan- 
tisce. Vi è qualche azione del nostro Dugoni 
che, colpito a terra, deve abbandonare la 


LONDRA; 28 

Notizie giunte da Bucarest. dicono che 
lo stato di Salute del Re di Romenia desta 
serie, preoccupazioni.» Giorni. addietro il 
Sovrano ricevette in udienza il muovo mi- 
nistro d’Inghilterta che gli consegnò le 
credenziali. Dopo l'udienza il Re fu colpito 
da malessere, tanto che si dovettero so. 


spendere tutti i ricevimenti. |, 


lotta e lo sostituisce Gandini. 

La fine del primo tempo trova ancora i 
cecaslovacchi' all'offensiva. I mostri hanno 
svolto un brillante giuoco di difesa, 

La ripresa 

Le prime battute della ripresa cî fanno 
vedete i nostri uomini della prima linea im- 
negnati a fondo ‘contro Ja difesa ceco. 
slovacca. Gli. 


ini di Rangone sono chiari: | 


te partita alla presenza di 25.000 spettatori 


(Nostra corrispondenza particolare) 


. 


attaccare a fondo. Sono sempre i nostri che 
attaccano e la difesa cecoslovacca deve final 
mente impegnarsi sul serio. Poi abbiamo un 
ritorno offensivo degli ospitanti che, quando 
riescono a impadronirsi della palia, sanno 
tenerla fino al compimento dell’ azione. 
Capek, che distribuisce il giuoco con preci 
sione ai suoi compagni e'tutta la linea fune 
ziona a meraviglia, si vede sortetto dai me- 
diani che palleggiano nei momenti decisi. 
Combi deve sempre intervenire e opera pa- 
rate meravigliose. Verso il 17.0 minuto, una 
discesa fulminea del nostro reparto attac- 
cante di destra pare che debba concludersi 
con.un goal, ma il milanese nel tirare non 
manda il pallone in direzione giusta. 

Poto dopo un goal di Magnozzi è annul 
lato per fuori giuoco. Magnozzi aveva rac- 
‘colto la palla ed evitando il portiere che gii 
andava incontro, la aveva gettata nella rete, 

rbitro, che riteneva il giuocatore in 
posizione di fuori giuoco non riteneva ralido 
il goal del nostro pareggio. 

Poi abbiamo la cazione che da un mo- 
mento all’altro vi si debba arrivare. Ecco 
una superba azione di intesa con Cevenini e 
Libonatti; il passaggio tra il terzino e gli 
avversari, operato da Cevenini, trova Libo- 
i.natti al posto. Il torinese spara un tiro 
potentissimo. Planicka riesco però a parare 
con un tuffòà disperato. Segue una nuora 
azione dei nostri! 

Abbiamo ammirato la valentia di questi; 
‘ora ammiriamo quella del difensore ceco- 
slovatco. Improvvisamente, Pala destra. Po- 
{drazib imposta un insieme di fuori ginoco. 
ricere la palla da un mediano e fugge. Il 
guardialinea alza la bandiera e annuncia, il 
fuori giuoco. L'azione si sviluppa e si con- 
creta con mi immeritato terzo goal degli 
avversari, Dopo una prima parata di Combi, 
la palla è stata ripresa da Puc che ha se- 
gnato di testa, I mostri protestano, Il 
quardialinee entra in campo per avvertire 
l'arbitro dell'errore, ma la conclusione è che 
l’arbitro mantiene Ja sua ‘decisione ed 
espelle dal campò il guardia linea italiano. 
I nostri, che attaccavano con disperazione, 
non allentano Ja loro azione; ma tutti gli 
sforzi sono vani. La partita è persa, Il 
match finisce con la folla che è sui bordi 
del campo, il quale viene invaso appena 
l'arbitro fischia la fine dell'incontro. 


li invoro degli italiani 


Orazione ‘ai vincitori; scoragziamento e 
dissppinto nel 'enmpo degli azzurri. Il risul 


Praga ha un successo analogo, ma il.risul. 
tato odierno è immeritato per gli azzurri, 
L'attacco ha cominciato a funzionare con 
troppo ritardo. La linea mediana ha avuto 
«un uomo eccezionale in Janni e un corag- 
sgiioso atleta in Ferraris IV; dei rimanenti 
collaboratori, buoni il Dugoni e il Gandini. 
‘Buoni difensori Calligari e Rosetta. Tra gli 
avanti, il Libonati è forse il più intonato 
al match. Le azioni più precise e più insi. 
fliose sono partite da lui e i tiri che hanno 
messo in difficoltà, il portiere cecoslovacco 
sono, stati i suoi. Cevenini si è accordato 
‘con. lui nel secondo tempo. Il primo tempo 
ha fatto confusione e ha cercato di accen- 
trare il giuoco su di sè. Magnozzi è stato 
nettamente al disotto del suo compito. 
Tuttavia, nonostante queste pecche della 
nostra squadra, il match avrebbe. potuto 
avere un esito che dovrebbe corrispondere 
alla pari; La fortuna oggi ci ‘ha battuti in 
unione ‘coni’ nositi forti avversari dI 
«davvero i cecoslovarchi, sia in difesa che in 
attacco. La bellezza e la potenza del loro 
giuoco ci è apparsa nei momenti della loro 
permanenza offensiva e della loro strenua 
difesa. Con individualità e con organismo 
collettivo, la squadra cecoslovacca ci è sem- 
brata degna di una vittoria più regolare 
quella: odierna: contro una nazionale italia 
che si è ritrovata troppo tardi per mirare ui 
SUCCESSO |, } 

Combi è stato oggi unsattore superbo, I 
tre goals non sono a lui imputabili. Le sue 
parti spettacolose ci hanno evitato forse dei 
goals che potevano concludere alcune azioni 
superbe degli avversari. Comunque, la scon- 
fitta non deve scorarci e la prova che la 
squadra ha dato è suscettibile di migliora- 
mento con opportuni ritocchi all’inguadratu- 
ra della medesima. Molti uomini sono man. 
cati alla prova. Questa — per alcuni di essi 
—- è l'esperimento definitivo, per altri si può 
attendere con fiducia un sicuro ritorno ad 
una forma migliore. 


Verso la riscossa! 


Ma gli italiani devono attendere con fidu- 
cia dalla rappresentante sportiva. mostra 
successi che essa fa ottenere in Italia e fuori 
d’Italia. D'altra parte è bene ricordare che 
noi accettiamo il risultato di oggi con un alto 
senso di dignità sportiva, poichè a roler ca- 
villare sul modo con cui si giunse a questo 
risultato, vi sarà una: critica aspra sull’ope. 
rato dell'arbitro è non vogliamo farla nel 
momento in cui si riallacciano la maggior 
cordialità e i rapporti sportivi tra l'Italia e 
Ungheria, ma non bisogna dimenticare che 
il signor Geroe ha annullato il secondo goal 
italiano segnato da Magnozzi e riconosciuto 
e concesso ai cecoslovacchi un goal scaturi- 
to da un'azione irregolare. Accettiamo la 
sconfitta e il cattivo arbitraggio con sereni- 
tè, perchè anche nelle ore meno buone si 
intrarvedono nelle nostre schiere sportive 
infinite possibilità di riscossa. à 

RENATO CASALBORE 


CI 


Modena e Bologna 2-2 


È MODENA, 28 
Il match amichevole fra Je due squadre 
del Modena e del Bologna è riuscito nullo 
‘per 2a 2. 


eni 


su . 
Pro Gorizia batte Udinese 4-2 
UDINE, 8 
La partita fra la Pro Gorizia e l’Udine. 
se non ha avuto quell’esito e quell’interessa 
che era lecito aspettarsi: come tutte le 
partite amichevoli dell'Udinese, essa ha 
degenerato in un susseguirsi di fasi scon- 
clusionate. L'arbitraggio. alquanto incerto 
del. sig. Adolfo Liuzzi, 
rendere più apatico. e nervoso l’ambiente: 
Îl colpo di grazia è stato dato dall’espul- 
sione di Agosti e, Longhino in seguito ad 
un incidente di giuoco, Il match non ha 
avuto storia: dopo un quarto d'ora di su. 
periorità udinese, il giuoco si appesanti e 
si affierolì. L'Udinese chiuse il primo tem: 
po con un punto di vantaggio. La ripresa 
vide Ja superiorità goriziana;, spezzata a 
tratti dalle! discese dell'Udinese, determi. 
nata dal scarso impegno dei bianconeri, 
che si lasciarono segnare 4 goals consecu- 
tivi, dei quali uno in posizione di fuor' 
giuoco e uno su di un tiro spiovente, da 
lontano, capitato in rete nella semi-oscu. 
rità, mentre il portiere meno se l'aspetta- 
va, L'Udinese ha segnato un secondo pun. 
to su calcio di rigore ed 'ha giuocato quasi 
tutto il secondo tempo con nove uomini, 
avendo abbandonato il campo anche 


centro-sostegno Bonino. Concludendo: se iljsta, palpitazioni, 


‘giuoco’ «dell'Udinese ha deluso, quello del 
| Pro Gorizia non ha certo soddisfatta, 


‘tato di Torino fu tre a una; e quello «fi 


‘orti, 


ha contribuito al 


Amatori G. C. Goriziani 
F. C. Manfalcone con 4 al 


Oggi, sul campo di via Lantiet& 
un incontro, caratterizzato da una,5 
fica ripresa degli amatori locali, ! 
sensibilmente rafforzati. nelle lines È 
tacco e mediana, con opportuni, | 
menti, hanno potuto insistere nell'a! 
preciso, uguale e costante, impona 
valorosi avversari il proprio, giuoc9 
irruente e insidioso e sono riusciti 
lare la rete monfalconese per. ben Ul 
volte. Be. A 

La partita. arbitrata da Bayer, 
to un'inizio rapido, pieno di vita, & 
emozionante. Già all’Il.o minuto 
riustiva: a violare la rete avversal! 
un calcio. hene ‘appioppato. Il pil 
che fu anche l’unico goal segnato. 
squadra ospite, fu raggiunto al 23.00 

Da questo momento, sebbene la MU 
monfalco. + abbia fatto ogni PO 
iper arginare-le azioni travolgenti. @ 
versari, molto cavallereschi, non til 


i 


Amatori scesero in campo nell 
guente formazione: Vittori Spazzali 
sorati; Vidoni, Munich, Linizer; 
Comel, Zanuto, Marvin e Collenz. 

Precedette questo incontro. un ill 
amichevole tra ‘la squadra B degli 
torî Goriziani contro la squadra del 
(Goriziani. Il match, fu vinto dall 
con due goals a uno, 


ij 


È COMUNICATI 
Società Triestina: Canottieri “Ml 


per deliberare in. merito al ricup@0 
galleggiante sociale. 


Po 
ILECHALINES 
per NEW YORK; 


«PRESIDENTE WILSON». 13 noi! 


per RIO DE JANEN 
Gi i 


| e BUENOS AIRBx: 


GATLANTA» 
CSOFIA» 


CENCI 


con il piroscafo da ‘crociel!| 


«STELLA D’ITALIA) 


- "A (tuale, 

E 7 que 
Con la rivalutazione della] et 
risorge la convenienza d’imvestire'i "I n 
JR foi; 
la 


CRBLIGAZIONI A REDDITO FISSO e 00 


CARTELLE FONDIARIE 60) 


(reddito effettivo ai. prezzi attuali 
circa il 7% netto) 


dell'Istituto di Credito Fondiario delle? 


garantite da prima ipoteca su 
di valore almeno doppio, nonchè, Ùi 
pesito fondo (sottoscritte L. 320% 
e dalle Casse di Risparmio partet? 

Le cartelle Fondiarie sono tut! 
‘borsabili alla pari ed ammessè DÈ 
|bieghi, di capitali di minori, in! 
enti morali, per doti, cauzioni 0 
ranzia di anticipazioni. È 

Rivolgersi alla Sede Centrale 
rona o alle Casse di Risparmio È 
me, Gorizia (Thum), Padova: gl th 
Trento, Treviso, Trieste, Udin8 ul ito 
zia e Verona o all'Istituto Fed@ î 
Credito. 


HCKEIATORA - Ageno 


DORATURA 


lavoro accurato, consegne rapide 


Officina Galvanica 
VIA ARTISTI N: 


Dr. de NICOL 


Corso V. E. Ill n, 41 — Telelr 
MALATTIE VENEREE E CUT 


*) La Redazione si dichiara astrane?, 
guardo alla forma, quanto al contenti 
assume alcuna responsabilità fuori 
volute dalla legge. e” 


‘CREME ten CALZATI 


NESTA JorI + soLaonA 


Arteriosclero®, 
Sintomi di arterioselerosi. La #09 ) 
bosa della calcificazione della nrteri? 
\rizrata dai più svariati sintomi. cho al 
sono questi: affusso di sangue Eurs 
giri, cefalee. stordimenti, annebbia! 
eco. Questa 10016 
pelli 


curarla T erifare malanni 
ficdte Rigi la J0dop' 


più efficace conose vo 1 
trovate in tutte le farmacie, 


itinere di coseno 


SÈ anniversario della Marcia su Roma, 

fo È (ina In tuite le maggiori città d’Italia, 

È fi Im tutti i capoluoghi di provincia, fn 

a che a Trieste imponente manifestazione di 
to Srza, di consenso; di ‘fede fascista. 

2 forza, grazie al magnifico sviluppo as- 


altr RA 3 
tuto dalla Milizia nella nostra città e in 
| Viîcia, sviluppo giustamente rilevato dal 

Mogota, 

i Penso 


nente generale S, E. Monesi, Di con- 
ì > ber la dimostrazione del forie inqua- 
ta ento sindacale di operai e datori d’ope- 
is Intellettuali e di popolo; per l’aspet- 
I&stoso di tutta la città, per la parteci 
fizione di tutte le associazioni cittadine al 
ndinata, Di fede, perchè accanto alla ge- 
in azione adulta, c'era tuita la gioventi e 
i l'infanzia, i quadri del partito di do- 
ANI, nelle. schiere dell’Avanguardia, delle 
gore Italiane, dei Balilla, delle scolare 
°; perchè tubta l’enorme massa degli ade 
att 1 raccolse, si mosse, sfilò disciplinata, 
i) euta, pronta, secondo jl nuovo spirito del. 
Ucazione fascista, compresa del signifi 
del rito solenne, lieta di recare ancora 
4 Prova della sua decisione di seguire, il 
Du © i gerarchi, a verso tutte le diffi. 
) SA e tutti i sacrifici verso la meta della 
TA Ferdezza d’Italia. 
fili Duce ha elencato nel suo superbo mani- 
fù 0 l’opera del Fascismo in questo quarto 
tt di intensa attività; la manifestazione 
che tina di ieri ha detto come nella città 
N Ta quest’azione è stata seguita e com. 
n, s come il Fascismo s'è potenziato, 
dig ODbedienza disciplina i dei gregari fi- 
‘ psi, Ticonoscenti di poter guardare con 
"| Sinquilla, orgogliosa sicurezza all’avvenire. 


L'adunata in Piazza Unità 


Unge prima la legione 8. Giusto, Il co- 
*Ndante» Pire , a cavallo, accompagnato 
; So aiutanio maggiore cap, Franca, dà 
"ordini per la formazione del quadri. 
ero, am'ala del quale, sotto il palazzo del- 
vo cfettura, è formata dai Balilla, 
Werso le 10 si è ancora nella fase dell’am. 
‘Stamento, sia da parte dello legioni che 
Sindacati e delle associazioni, Sembra 
i P9 lai folla stessa si disponga. secondo una 
di Feco,, dietro lo musiche 
| anti l'inno «Giovinezza», tutte lo forze 
lavoro riversarsi in piazza dalle vio la. 
1. Dietro ogni bandiera è lo stuolo dei 
Ti, senza distinzione: sono di tutte le 
ie, operai degli stabilimenti indu- 
Mp3 e comunali, addetti alle tramvie e 
| nov” fin, errovie, le associazioni intellettuali, gli 
fi dEtanti medi, gli ingegneri, i maestri, È 

Sercito dei produttori, inquadrato sotto le 
n Idiere, delle rispettive organizzazioni e as- 
Mi pazioni sindacali. 

i fUesto mare di gente sono alti Je ban- 
Lic 1 gagliardetti, i labari. Tatto un pal- 

lar di vessilli, tutta uno fiammante onda 
Mai i io littorio, con le a- 
filo, 


bp; con le alabarde, cor nastri azzurri. 
Imassamento avviene ai lativdel quadri. 
Mer formato di ilizia; lo spazio in 
i iS è tenuto sgonrbro, Non vi sono cor- 
Ri; la Milizia stessa fa servizio d’ordine, 

Ni dando contatto con la folla e quasi vi si 
o. 


Mo via che siva formando l'adunata, le 
% che alternano l'inno «Giovinezza». Si 
p,cieando un'atmosfera di alto entusiasmo 
ifbitano al ‘sole i gran pavesi delle 
k to. allarzo «e sui mo na. Mus 
le noto fasciste da bordo del 
° «Italia» della Società Muggesana. Co- 
° il piroscafo attracca, ne scendono i fa- 
ii muggesani. Essi s’incolonnano. dietro 
eroi da indiera burrita del Joro Comune, con i 
tutti] Q-Presentanti del Municipio, del partito e 
Oto] dk: Sindacati. Giungono poi le altre bandiere 
n «A Comuni della provincia che si schierano 
j0 UiSo il palazzo della Prefettura. 


Le autorità in Prefettura 


4 Tan scenario della piazza è pittoresco e Pa- 
) Nola imponente allorchè alle 10.15 le au- 
Pila 
4 


| 
‘I 


na è © le rappresentanze, tutte in camicia 
ha) con le decorazioni, prendono posto nel- 
Qi egia del palazzo prefettizio, dalla» cui. 
"Ustrata sventolano a fascio, come un 
ASSO lo bandiere dei Comuni di Muggia, 
mfalcono, Sesana, Postumia e Ronchi, 
"a i primi a giungere abbiamo notato il 
gidanto del Corpo d’Armata, S. E. gen, 

‘tanari © signora, col suo capo di stato 

‘e, © il gen, Pugliese, comandante Ja 
*o Fisionie, con la signora e signorina, che fu. 
N ricevuti: dal prefetto gr. uf Gasti. 
, è sala dei ricevimenti il Prefetto presen- 
Snccessivamente all'on. Barduzzi cd al 


comm. Cimadori. Notiamo inol 
vta il gruppo degli ufficiali, il genera- 
agorso, comandante Ja. ‘brigata. Sassari, 
'Marzari, comandante del Porto, il col. 
nta, il col. Peano ed altri. Il corpo 
are è al completo. Sono presenti inol 
fi comm. Zanconato, presidente della 
Temp ssione ‘Reale per la provincia, e i 
4} tan TL dott. Kers, prof. Conforto e avv. 
td (Ax n, il comm, Ara, il comm, Tamaro, il 
ia. Mayer, î sottoprefetti di Sesana è 
nia, con tutti i sindaci delle rispettivo 
brefetture, l’ing. Dreossi, i capi delle 
Ussioni municipali, il gr. uff, Arch, îl cav. 
i l'ing. De Parente, il comm. Fano, 
Rot. Morpurgo, in tappresentanza del- 
È ità commerciale, l'ing. Suppan, di- 
tn dei Magazzini Generali , il comm. 
Nago yAstori, il commi dott. Fresco, il cav. 
» direttore del Popolo di Triest 
oggiiolo del palazzo del Lloyd notia- 
3 . Ucelli 6 signora, il comm 
® e molta signore; tutte lo finestre 
op Dalazzi che prospettano in piazza Unità 
(QU Rremite 
till folla si ‘assiopa e rigurgita: persino 
Nferriato delle finestre della. Prefettura 
) le s'arrampica per assistere all’adu- 
S cedero lo spettacolo superbo. 


lo schieramento della Milizia 


Anto i vari reparti della, Milizia si sono 

n dio Rell’ordine di schieramento. La 58. 
.S. Giusto occupa il lato della piaz- 
‘qpondente il palazzo del Lloyd. La mu- 
o Sella, 58.2 Legione comandata dal mae- 
mi osquadra Artonio Benussi si pone 
Îano Sinistro, mentre le prime Coorti 
ilo lo sfilamento nel seguente ordine: 
torte Morara-Sassi al comando del 
‘ome Zamagna; segue il manipolo uni- 
vie }Al comando del capo-manipolo Der- 
a La Centuria Carnaro comandata dal 
ione Granata; la. Il.a Centuria della 
Ortuaria coi capi-manipoli: Spada- 
miretich, Lorenzetti e Linussi; lo Ila 
nare Mitraglieri «Angelo Crena» col ca- 
lan ipolo Pittani, il manipolo zappatosi 


U 
i 
Da 


pi 


Suri 


r' 


le Centurie IV, V, VI, comandate dai capi- 
manipoli Gaione, Cista e Valentini, la IM.a 
Coorte comandata dal centurione cav. Mi- 


nervini. 


turione Antonio Vidusso, 


cupato dalle scnole è dalle varie associazio 


caldi. s 


Sul lato prospicenta il Palazzo comunale 
si schiera la IV.a Coorte con la X.a Cen- 
turia comandata dal centurione Bidoli, la 
XI Centuria di Roiano, col capo-manipolo 
Martellanz, la XIV.a eVeniero» col centu- 
rione capitano Duse, Segue il corso estivo 
autunnale Premilitare comandato dal cen- 


Il lato del Palazzo della Prefettura è oc- 


ni, mentre dal lato del mare si schiera in 
sezione auto-blindate della VIa Zona co- 
mandata dal centurione Grillo è dal capo 
squadra Rubieri. Alla destra della sezione 
auto-blindate prende posto il gruppo moto- 
ciclisti al comando del centurione Mardu-|i 


Con rapida e bella manovra viene ad af- 
fiancarsi al gruppo la Centuria Ciclisti al 
comando del centurione Greborio e del capo- 


I 


in testa ed il gagliardetto e con le centu 
di Sesana, Monte Re, Postumia e Nabresi. 
na al comando del centurione Grazioli, chiu- 
de il lato della piazza. Sullo ‘spiazzo, la- 
sciato libero va a prender posto la centuria 
{«Mutilati» comandata dal capo-manipolo 
Guliotti. Ultima s'ammassa la nuova cen. 
turia ‘costituente il nucleo postelegrafonici 
al comando del capo-manipolo cav. 
giotti. 

Alle 10,30, il quadrato della Milizia è 
completamente formato, La tromba suona 


'. nel quarto anniversario della Marcia su R 


mamipolo Pioli; poi la S.a Legione ferro. 
vieri al comando del centurione Rapagnet- 
ta, composta dalla musica e dalle quattro 
centurie comandate dal centurione Torre, 
dal capo-manipolo Fabretto e dai centurioni 
Carambo, Perini e Bertelli. 


La. 59.a Legione del Carso con la musica 


= 


‘attenti ed i singoli comandanti presentano 
@ proprie formazioni al senior Pirelli. 
La piazza presenta un colpo d'occhio me- 


raviglioso; i gagliardetti sventolano .men- 
tro lo musiche suonano «Giovinezza», 


Lo sviluppo della Milizia a Trieste 


rilevato da S. E. il ten. gen. Monesi 


Sono Je 10.45 allorchè tre squilli di trom- 
ba segnalano l’arrivo di S. È, il generale 


Monesi, comandante la VI zona della M. V. 


S. N. HI ten. gen. Monòsi, col suo stato mag- 
giore, a cavallo, giunge nella piazza dal lato 
lasciato sgombro verso la riva. Prime a ri- 
volgergli il saluto, sono le autoblindate «De. il 
mone» e «Folgore», che girano le bocche 


delle mitragliatrici al suo passaggio. 


visiera, 


La rivista e Ta stilata 


Intanto il seniore Pirelli, che ha preso il 


il seguente discorso: 
«Obbediente agli ordini del Duco non fac. 


presentazione, un encomio. 
Presento il sesto nucleo postelegrafonico. 


è venuta ad affiancarsi alle consorelle che 
la precedettero. (ferroviaria, universitaria, 
portuaria, forestale) e che di esse sono certo, 
ella sarà degna emula. 

Un encomio, meritat 
al comandante della 08.2 legione, seniore 
Pirelli, 6 a tutti gli ufficiali e le camicie 
nere che hanno raccolte.e sirette intorno al 
labaro della legione S. Giusto. 

Nelle altre adunate, da me indette per 
rerimonie o per servizi, io dovetti sempre 
fare affluîre in Trieste, unità di camicie 
nere di altre provincie. 

«Oggi la sola legione cittadina ha 1600 
inscritti, sempre pronti, sempre vigili. 

Questo torte incremento, questo risveglio 
è avvenuto per. l'infaticabile propaganda, 
per il fine intuito, per la tenacia e perseve- 
ranza del comandante Pirelli, e perchè, vo- 
lonterosi, studenti medi, giorani marinai del. 
la Veniero e poriuari, andncj squadristi, va- 
lorosi volontari giuliani e dalmati, glo: 
mutilati della grande guerra e minorati fe. 
Scisti, uomini d’ingegno, professionisti e 
vecchi patriotti hanno fatto getto del loro 
individualismo, e' hanno sentito l'alto dovere 
di assoggettarsi con libera spontansa e com- 
pleta dedizione alla disciplina, che è no 
legze d'onore e base del regime fascista. 

Questo è bene si sappia e spettava a me 
di farlo rilevare perchè sia d’esempio e di 
monito a tutti. 


Manipolo ing, Schivez; poi la II 
1 comando del centurione Pieri, con 


Ufficiali, camicie nere! 

Per il Re, per il Regime, per îl Duce e 
comandante generale della Mi 

All'sa nois del comandante risponde com 
un urlo di vittoria l'ea noin della for 
litaro, I} grido marziale esce da mi 
petti robusti e trova eco 


l’aa noi» dei Balilla. E° un istante di grande | 


commozione, 


Dopo lea noi!» i] rumor dei mosehetti ma-| 


novreti al comavdo del «pied’avimo, 
amento delli 

no dal quad 
e s'allontanano per ritornare poco appr 
per lo sfilamento. su-.tre. Ogni uffic 
comanda i reparti, passand , ord 
na il saluto: © il generale Monesi, impecca 
bile, risponde e col saluto rianima i 
bravi, forti e animosi militi. Lo sfila: 
si svolge in perfetto stile mili 
la folla fa siepe e assiste pigiandosi per 
ammirare ls belle legioni, 

Allo 11.30 lo sfilamento termina e la folla 
si riversa per assistere allo efilemento del 
corteo, 


Il corteo interminabile 


Poco dopo le undici, terminato lo sfila- 
mento della Milizia, l'imponente massa si 
inquadra e s’incolonna preceduta dalia han- 
da della Milizia ferroviaria, Seguono: la 
Associazione madri e vedovo con la signora 
Bergamas, l'Associazione nazionale famiglie 
dei eaduti fascisti di Trieste e dell'Istria 
con la delegata signora Ivancich, J'Assozia- 
zione nazionale mutilati è invalidi, l'Asso- 
ciazione nazionale bersaglieri in congedo 
«E. Toti» con il presidente comm. Ga 
l'Associazione nazionale alpini, con il col 
Martelli, la Compagnia volontari giuliani, 
fiumani e dalmati col comm. Banelli, J'As- 
sociazione arditi di guerra con il ten, Va. 
lerio, lAssociazione nazionale combatten 
con il sig. Calza, l'Associazione carabinieri 
in congedo con il presidente car. Arce, la 
Associazione veterani e reduci con il pre- 


sidente conte Andreoli, la Società Ginma.|? + <--> fi 1 DAT 
Prima dell'arrivo del corteo, quindi, nel va- 
sto teatro non sono ammessi che pochi mri- 


stica Triestina con il direttore dott. Apol- 
lonio, l'Associazione enti autarchici con l'ing. 
Bearz, la direzione del Regio Club Adrinc È 
l'Associazione Canottieri Adria con il di 
rettore dott. Maramaldi, la» direzione -del- 


l'Associazione manifatturiori, l'Associazione 
Mafalda con il presidente Colussi; la banda del 


Riereatorio F. A. Nordio, diretta dal mo 
Visnovetz.: l'Associazione magistrale fns 


sta con il presidente: Benolli, il Fascio di 
combattimento. di à x 
Dalmatica con il dott, Sisgoreo, 1°0; 


Trieste, ’’Associazi 


rala 
Triestina con il presidente car. Comici, la 
Mutua con .il dott. Candotti, ia Lega Na. 


zionale col presidente dott, Cofler, l'Asso 
ciazione ferrovieri fascisti di "Ilrieste con il 
cav. 


iv. Fabbrica, il Fascio «Boscarolli» di 
Villa Opicina; il Fascio di Sesana, Toma- 


dio e Duttogliano, l'Associazione postele- 
grafonici fascisti con il cav. Biasioli, il 


Fascio di Moccò, i ferrovieri di Divaccia, 
Aurisina, Zaule, San Pietro del Carso, Po- 


stumia e Prestrane-Mattegna, i Sindacati 
|@ il Fascio di Grado, l’Istituto commerciale 
col preside prof. Bronzin, le Scuole inda-|fo; 


I comandante si porta in mezzo della 
piazza, seguito dal capo di stato maggiore 
senior Pertoldi e dall’ufficiale addetto Burri, 

S. E. Monesi saluta romanamente il co- 
mandante ìl Corpo d’Armata, il Prefetto e 
l'on, Barduzzi che sulla loggia sono circon- 
dati dalle altre autorità, S. E, Montanari 
risponde al saluto portando la destra alla 


comando di tutte le legioni schierate, fa 
re le armi, Quindi i] generale Mo- 
Ta rivista, terminata la quale pro- 


cio un discorso, ,Ma come comandante della 
Milizia della Venezia Giulia ho il dovere di 
fare in questa adunata di camicie nere una 


E' una nuova figliazione della Milizia che 


o encontio, io tributo | 


re) mentre 


8 


“ 


d 


la; 


t 
d 
r 
si 


d 
jd 


è 


si 


te 
HG] 


ta 


ini 


| 


tr. 


sa 


E. 


calila banda Giuseppe Verdi direi 
Montagna, la Federazione dei Sindacati 
con 
Brasey e sindacati Cancelli 
Dogana, Finanza, Ragioneria 
Imposte dirette, Funzionari 
Commercio, Impiegati comumali 
provinciali, Pensionati comu 
Opere Pie, Impiegati 
Impiegati esattori 
Impiegati 
d 
Magazzini Gonerali, Sorreglianti è Guardie 
del Dazio. 


il 
{ mobilisti, la Corporazione lavoratori del por- 


prima che abbia inizio 
| tiva. In vista dell’affiuenza del pubblico, si 


te l'ingresso del pubblico stesso: solo dopo 
‘he 


sentanza della Madri e Vedove, con le si- 
Ignore Corsi, Zanetti, Bergamas ed altre, 
che occupa un palco di primo ordine; una 
rappresentanza dell’Associazione delle Don- 
ne Italiano con la signora Amalia Musner, 


i Una. 
sentanza di vari sodalizi e pochissimi ‘altri. 


rauti al Politeama Rossetti e,le porte del 
‘beatto si schiudono. Le rappresentanze en 


bartecipanti al corteo. E’ tutta una fiuma- 
na di popolo che s'irradia per tutto ed occu. 
ba ogni spazio fino all'inverosimile. In us 
Ritimo non solo ]a 
fiteatro, i corridoi rigurgitano di una mas 


dal 
tare per bocca del Commissario del P., N. 


triali con l'ing. Grassi, la Lega studen- 


tesca. industriale, il Fascio di Servola, il 
Liceo scientifico 


«G., Oberdan», 


Dante Alighieri», il Fascio di Monfalcone 


con il presidente Barbettani, il Municipio 
di Monfalcone e la Giunta al completo con 
il comm. Bonavia, la banda di Monfalcone | 
diretta dal m.o Pian, i vigili al, fuoco al 
comando del conte Valentinis, l’Associazio 
ne ex combattenti, il Fascio di Turri 


neo, 


Le forze sindacali 


Apre la magnifica stilata delle forze sinda- 
dal m.o 


il cav. Liverani e il vicesegretario 
giudiziari, 
di Finanza, 
Camera di 
Impiegati 
Impiegati 
previdenze sociali, 
Bancari, Assicuratori, 
daziari, Impiegati e Commessi 
i Commercio, Addetti Parco Miramare, 


Dietro questi sindacati vengono la Corpo- 


tazione delle professioni intellettuali, il sin- 
dacato dei medici 
veterinari, maes 
guardie daziarie al comando del brigadiere 
lerrara, una rappresentanza del sindacato 
della Nettezza Urbana col presidente Fon- 
tanon, il sindacato corale col ségretario 
Caueci, il Sindacato orchestr 


, dei dentisti, dei sanitari, 
irì, professori, un plotone di 


, gli operai e impiegati della Ford 
‘ompany d’Italia, col segretario Al- 


obrandi, il Sindacato addetti acqua e gas; 
ol segretario rag. Guarini, i maestri macel- 
i col segretario Martingàno, il Sindaca. 


to metallurgici col segretario Crismancich. 
il Sind civendoli col segretario Bol- 
idrin, l'Associazione: del piccolo commercio 
col vegliardo garibaldino Ferdinando Cava- 
ni, di 84 anni, la Cooperativa portabàzagli, 


acato tramyieri, il Sindacato. auto- 


o col segretario Toschi, il Sindacato servi 
i piazza col presidente Jannato, la Corpo- 
‘azione dell'ospitalità col segretario Abbre 
cia, il sig. Stoca per i refettori del porto, 

ina. velica di Sun Canziano d'Isonzo, 
Sindacato dei sarti e dell’arte bianca, gli 
letti al Lloyd Triestino, i di Ronchi, 


a 
| Pieris, San Canziano, Doberdò, Duino, Fo- 
gliano e Mugg i 
fia dal i 
con ] 
| Società 


+ la banda di Muggia, diret 
. Sibilla. il fascio di Staranzano 
banda diretta dal m.o Visintin, la 
filodrammatici di &taranzano, la 
da di Ronchi dei Legionari, l’Associa- 
one pronto soccorso di Monfalcone, il Sin 
acato tessili di Ronchi, il Sindacato agri- 


colo di Ronchi, Istituto tecnico Leonardo 


a Vinci col preside cav, Neri, le squadre 


ai manipoli delle Piccole italinne al coman- 
do della signora Ziffer, }a banda del ricre 
i torio lio Padovan. diretta dal m.o Ba- 


| razzetti, la legione doi Balilia di Trieste al 
comando «del senior Magliacca, Je centurie 


li doll'Avanguardia Giovanile Fa- 


manipolo di 
Unzion, «Muss 


ciclisti, le centurie 
mis, stan Giacomon, 
cone», e i mani 


‘e sig, Rossi, il gonfal 
fiancheggiato di 


ne comunale 
Maggiore dei 
, Jl labaro del 
Muggia, i di Muggia, e in 
le autorità civili e militari, AL 
ità. seguono un'altra banda di Ron- 


chi dei Legionari e il fascio di Duitogliano 


molti altri che chiudono l'imponente cor- 


teo. il quale passa cantando, inneggiando 
al 
di popolo plaudente, 


Re, al Duce, al Fascismo, tra due fitte ali 


L'interminabile corteo sfila lungo il corso 


Vitt. Em, IMI, la via Dante, la via XXX 
Ottobre, via Carducci, la via Cesare Batti 
i ed un tratto del viale XX Settembre|] 
per raccogliersi davanti al Politeama Ros- 
setti, 


Il servizio d'ordine pubblico durante Jo 


sfilamento era disimpegnato, oltre che dal 
la Milizia, da carabinieri al comando del 
maggiore D'Alessandro, 
do di vari commissari di p. e. e da vigili ur 
ani in alta tenuta, al comando del cap, 
* Rossetti. 


a agenti al coman. 


L'ingresso al Politeama Rossetti è vietato 
la cerimonia celebra- 


opportunamente provveduto a disciplina. 


o entrate le rappresentanze e le 
la massa del popolo potrà entrare. 


ti di particolare riguardo; una rappre 


signorina. Cofler e quasi tutto il 0, D.: 
cinquantina. di signore in rappre 


Solo verso le 11,45 il :corteo giunge da- 


ano per prime e, poi, tutta la massa dei 


(5) 


il liceo 


comando del ten. Ferriccio Vos-|; 


{degli eroi.» 


’6ostani 


Ressun albero cade al primo 


Nella pubblicità ci vuole 


coma 


La corimonia al Politeama Rosset 


Nei palchi d'onore prendono posto S. E. 


gnorina. Puglies 
Negli altri pal 


il gr. uff. Gasti e signora. 
no il gen, Pugliese, co- 
mandante la divisione, con gli ufficiali di 
Stato Maggiore; S. E. il gen, Momesìi con 
il console d’Orazio; i podestà, gli ufficiali 
del presidio, quelli della Legione 58.a e 59.a 


mo presidente della Corte d'Appello; i com- 


Ltipcia, le Madr edovi È 
Combattenti, gli ufficiali in congedo, i Re. 
duci, le famiglie dei caduti ecc, ecc, 

Sul palcoscenico s'è schierata la banda 
della 53.a Legione © nell'atrio famno servi 
rio «d'onore un manipolo di militi univer- 


guainato nel fodero, un gagliardetto che la 
Madri e Vedove caduti in guerra offrirà alla 
consorella Madri e Vedore caduti fascisti, 
Il gagliardetto — magnifico lavoro curato 
dalle signorine Gall e Supancich, sarà offer. 
to dalla signora Carmela Rossi-Timeus, ed è 
tregiato dal motto: «Dolorando ardo», 
Dietro il tavolo della presidenza sono 
schierati i Jabari delle associazioni © i ga- 


gliardetti: uma selva che non è possibile! 


enumerare. 


Quando l'afflusso del pubblico al teatro non 

inato ancora, la banda della 53.a Le 
gione intona «Giovinezza», che è ascoltato 
in piedi e coronato da un uragano di a 
guono grida inneggianti ai mart 
, all'Italia, al Duce, a Roberio Fa 
inacci, ai vecchi squadristi ed a tutti i 
pionieri della rivoluzione di ottobre, L'in- 
gresso al teatro di um vecchio garibaldino 
suscita uma particolare ondata di entusia- 
smo: la musica, intona l’inno di Garibaldi 


{dalla Marcia Reale e dall'inno del Piave; 
gli applausi sembra non debbono cessare più 
Si stabilisco ‘il silenzio solo dopo parecchi 
minuti \che è apparso l'on. Barduzzi, accom. 
pagnato dall’on. Giovanni Banelli, dall’on, 
Suvich, dal cav. Liverani e da altri, sì che 
può essere data lettura dell'atteso proclama 
del Duce, 


Lion. Barduzzi dice: «Camicie mere; cit- 


sentimento unanime di tutto il popolo ita 
liano nel quarto anniversario della Marcia 
su Roma. Lo leggo, 


legge il messaggio del Duce che pubblichia. 
mo in prima pagina, 

Terminata la leitura del messaggio del Du. 
ce + che tiolineata continuamente du 
applausi entusiastici e che alla fine suscita 
una ovazione indimenticabile, l'on. Barduz- 
gi dice ancora: 

«Camicie nere di Trieste! Esprimete la 
vostra monolitica fede mell’avvenire santo 
della Patria. Gridate con me: Viva il Duce.» 

Ancora un uragano di applausi è poi, lo 
stesso on. Barduzzi, rivolgendosi ‘alle Ca- 
micie nere dice: 


Il gagliardetto alle madri dei caduti fascisti 
«Mi è grato l’incarico affidatomi dalle ma- 


madri «dei caduti fascisti, sorelle nel-dolore 
e nel sacrificio, la bandiera d'Ttali: 

comprendete il significato nobilissimo di que. 
sto gesto. Il sfascismo, passione nazionale, 
sgorgata dal sacrificio di sangue della guer- 


che è stata il suo substrato ideale e che sarà 
il suo vanto perenne non solo per aver con- 


Con questi formidabili sentimenti che ani. 
mano tutto ormai il popolo italiano, la stra. 
da più vasta, l'orizzonte più grande è aper- 
to. A noi!» (Grida unanini: A noî!), 

Rista 
mela R imens, delle madri e ®edove dei 
caduti guerra, offre alle madri e vedove 
dei caduti fascisti il gagliardetto del quale 
abbiamo detto sopra e pronuncia un di- 
scorso nel quale dice fra Paltro: 

«Nessuno avrebbe potuto offrire il 
0 del dolore e della gloria alle fami 
aduti fascisti ‘ore diritto 
famiglie dei caduti guerra, Perchè 
fa tontinuità tt 


Y 


grare, anzi a wivalutire l'opera e il sa 
erificio dei mosfti fratelli. 
Per l'onore d'Italia 


vedemmo noi i nostri 
# rido, in n 
a ai bi 


& 


È traniere col solo intento di morire; 
fi vedemmo finalmente abbracciare Je loro 


| «Arrivederci a San Giusto» ma con lo sguar- 
do fisso a una mèta assai più lontana: essi 
superano che, perchè Sam Giusto avesse ‘l 


suo tricol bisognava morire; gnava 


rissero î migliori. 
Ed intanto toi 


madri crescerate i vostri 
piccoli nell'attesa insonne ed assillanto e li 
nutrivate di odio e di speranza, di amore 
® di fede, ed essi si trovarono di braccio e 
cuore fermo quando, otto anni or sono, al 
loro senno e al loro coraggio fu affidata la 
città, mentre si aspottara che le navi giun- 
gessero dal mare lontano. Essi furono pron- 
{ ti, accanto zi loro tratelli, quando il marti 
rio di Fiume li volle agli ordini di Gabriele 
d’Ammunzio: quando il martirio d'Italia li 
chiamò intorno a Benito Mussolini, (4p- 
plasi), 

A Trieste, per nostra fortuna, È seguaci 
di Lenin non. arrivarono a ibfestare che 
sobborghi della. città. Mai corteo bolscevico 
giunse alla piazza maggiore; mai Ja bundie 
ra denataci dalla Regina venne ‘abbassata 
dal Palarzo di città; ma questo perché tra 
la roccaforte del comunismo e la città nuova 


a il vile bolscevico sui loto cadaveri no 
seppe passare, 6 

Splendono di luce oggi la loro spoglio è 
tutti ci sono intorno in questa giornata so- 
lenne che segna la loro apoteosi: da: Pa- 
squale Napolitano a Floriano Beuzzar, da 
Aldo Ivancich ad Angelo Crena. (Applausi). 


Tutti presenti per benedire questo‘ sim- È 


bolo della patria che io vi consegno e che 
tiessume in sè l'infinito dolore delle fami-| 
glie per i cari perduti e l'orgoglio deî su- 
perstiti per la. gloria degli assunti nel cielo 


Anche il discorso della signora Rossi-Ti 
meus raccoglie una orazione indimenticabile, 
cessata la quale l'on. Barduzzi dice ancora 

«Fascisti, ritornate alle vostre case con 


platea, ma i palchi, l'an 


in ricerca affannosa di un posto qualsiasi 
quale assistere alla celebrazione ed ascol. 


1 99, Barduzzi, l’alta parola, l'a 
Tie ammonimento del Duce, 


ustero, il 


la commozione: di questo momento e con Ì 
preponimento più ferreo di operare» ogni 


giorno per.la grandezza della madre di noi|É 


tutti: la Patria, per il Re, custode dell 
tradizione della stinpe, per il Duce» 


il gen. Montanazi e signora, la signora e si- 


della Milizia; S. E. Agostino Margara, pri- 


ponenti la Commissione reale per la pro-I 
ri e Vedove, i Mutilati, =! 


che è subito ‘seguito, a richiesta unanime, | 


tadini di Trieste. Il Duce ha affidato a me! 
questo suo messaggio, quale espressione del| 


E l'on. Barduzzi, con voce alta e ferma! 


dri dei caduti in guerra di consegnare allel 


| 


Voi ben; 


ra, in questo gesto si riconmette alla parte| 


dotto la vittoria contro lo straniero, ma per| 
avere altresì debellato lo straniero interno, ! 


litosi il silenzio, la signora Car-} 


uale di feda,| 
di volontà e di dolore ci unisce, perchè Pa-j} 
ta e il sacrificio dei nostri figli giorò adjj 
t ì 


ti P 
mimme con addio più solenne ma non di-} 
sperato, li udimmo ripetere la frase sacra if 


i morissero; bisognava che mo-!% 


iù 


sitari. Sul tavolo degli oratori è deposto, in. {fl 


if 


Applausi nutritissimi è le note della Mar. 
ciù Reale coron 


Barduzzi, mentre il teatro sì sfolla, 


deter cat dee 


si gettarono i vostri figli, o madri fasciste, | É 


mo le ultime parole dell'on, jf8 


E 


giurato comm. A, Mato 


GALLERIA D’ARTE FIRENZE 


procederà per ordine dei creditori della «The Italian Por- 

sian Carpet Company alla VENDITA ALL'ASTA delle 

partite di TAPPETI PERSIANI esistenti nei depositi della 

Compagnia, nelle varie Città d’Italia. (TRIESTE — VIA 

S. LAZZARO N, 9) 

LE VENDITE ALL’ASTA PROCEDERANNO SENZA 
BASE MINIMA DI PREZZO, A QUALSIASI 
OFFERTA DEL PUBBLICO, ; 

Per dare la possibilità d’esaminare i vari esemplari, la ven- 
dita sarà preceduta da: ESPOSIZIONE: 29, 30, 31 
ottobre, l'o novembre. 

ASTA; GRE 18: 2, 3, 4 novembre. 

V. S. LAZZARO N,9 


III RR 


V. $, LAZZARO N, 8 


Ty 


E L'AMORE INFRANTO 


l’avvenimento comico-romanzesco in quattro parti di 


TRIESTE 


VIA 5, PELLICO N, 4 Telefono 28 - 56 


MONFALCONE 


PIAZZA LITTORIO N, 400 


>S 
Oggi venerdì 29 ottobre 


Modelli e feltri ultimissime novità e creazioni, esposti 
nelle lussuose Sale, verranno venduti al prezzo unico di 


Tolefono 82 


1 grandioso debutto 


MARIO MOLASSO 


con la rivista in 1 atto e 7 quadri: Pazzi e Pupazzi 


Allo schermo il grandioso capolavoro: 


N) CANONI 


Il Re della crapula O 
e la film dal vero della. L..V. C..E. IU MARINAIO D'ITALIA #7 


| (0 PIUTOLO di Trieste, mag. Tv, Veneroi Va omonre TEM 
wi 


l'omaggio ai fascisti caduti 


fil Fascio femminile ha voluto che la seria 
lelie. cerimonie. commemorative si aprisse 
‘on un atto di devoto, pietoso ricordo ni 
taduti per la causa e, alle 9, nella chiesa 
lella B, V. del Rosario si è celebrata una 


© 4 numer ASse 
È ttero alla Messa per S. il gene 
sale Monesi il ten. col. Pessani, la signo- 
ta Franca per il Fascio «femminile; la si. 
enora Bergamas per le madri.e vedove dei 
taduti in guerra e molti fascisti della vec- 
thia guardia, 

Com'era, stato stabilito dalla Federazio 
le provinciale dei Sindacati, mentre si 
ivolgevano l’adunata e il corteo, le iscritte 
ri Sindacati si recarono in pietoso pelle- 
grinagzio a S. Anna 4 deporre fiori sul. 
lara dei caduti fascisti. Eguale omaggio 
iu teso sull'ara dei caduti dalle donno fa- 
È alle 15. Alla pietosa cerimonia de! 
pomeriggio intervennero: Von. Barduzzi 
issario straordinario della Federazio- 
cio; l'on. Bamelli; l’on. Suvich; ! 
tomm. Perez; il gr. uff. Banelli; il comm. 


ma é È } ana 10, 1. | cav. Fragiacomo, il colonnello Mantelli, l'ing. 
Rive sà dot a So ps) Ta Mosett il dott, Amadeo, il dott, Zininpie- 
Von Ba bai ii | Ti, il capodistretto Zaruba, il cav, Della 


fasciste, di fascisti 
. Abbiamo: motato 0 
ciaziono nazionale i a vedove de' 
raduti in guerra e l'Associazione nazionale 
lei caduti fascisti, ambedue con il-vessillo; 
meltissimi congiunti dei caduti e uma nu- 
metosa rappresentanza del Fascio femmi- 
ile Tra il più profoldo raccoglimento. au- 
Jorità e folla salutarono romanamente l'a 
soperta di fiori. Quindi uno squadrista fece 
l'appello dei caduti e.i presenti rispo: 
xpresento!». Il mosto corteo si ; 
rendere omaggio alle tombe dei 
Juti per l’Idea, sparso qua e | 
posanto. Prima di allontanarsi 
duzzi e lo altre autorità pr 
terigono alcuni minuti con i congiunti dei 


ari ca- 
è mel Cam- 
l'on. 


La celebrazione in Istria e 


IPS. ottobre a Rola 


Abbiamo da Pola, 

Passano gli anni è vento che 
maturò e rese pr i la su Roma 
ingigantisco vieppiù dinanzi agli occhî degli 
italiani ormai compresi e forse Sion di 
fronte a tanta trasformazione di un popolo 
tutte proteso nello sforzo dinamico della 
valorizzazione assoluta della, propria Patria. 
La Teerimonia odierna di Pola ha dato l'e 
satta sensazione di quanto il Fascismo ha 
fatto; mai da ci vide manifestazione più 
bella, più grandiosa quale è rinscita la ce- 
Jebrazione del quarto annmale. della Rivohi 
zione alla quale Pola e l'Istria parteciparono 
ro l'entusiasmo della loro purissima 
feda. 

Abhiamo visto sfilarb una Coorta della Mi 


tizia: inquadrata meravigliosamento con ef-|della grandezza. A questo nuovo e più alto| vani donne. La, signora Al ina Salata 
fottivi ,suporiori cal. numero preseritto ed| destino siano. tese-le nostre migliori ener- di 28 anni, abitante in via VERO 
aral‘questa la quarta barto del contributo |Gie, la nostra volontà tenace. Ricordiamo. e=| N° 18,, accompagnata dai nipoti si 9, 
cheWiIstria dà all’ ito della Rivoluzione; | sultanti questo giorno radioso, riaffermandò| e Attilio. Berto: Raiti ERIC 
accanto agli armati uomini del 1 mo, [la nostra immutabile deyozione al Re e nijfra le quali Ritiri RL i i Restaue 
vedammo migliaia ‘di ope È Duce, con ferma fede nelle fortune avvenire | MPnica_ verso PEA s Ù plat DO Rioni 
dasati fascisti ed_angora la forza yera, il] dalla Patriasdiletta». rant Gia LL quae SIPIORE SIE ui 
presidio av smo: centinaia dif. Altri fervidi appelli sono stati lancinti dal = sig SIETE da stia 24,30, ca 
‘Avafiguordisti Piccole Italiane; |la Federazione del commercio, dalla Federa-| 80 1a: fino valle 24,50, cora : SA 


infi scist: 
dell'Istria. 
Lo scoprimento della lanide 

î al martire Sassek 

Di buon mattino Ja Ia Goorte della 
Legione composta dei reparti di P 
e dintorni, fu concentrataral 
Milizia. Era agli ordini del £ 


molte località 


caduti fascisti. Alle quattro circa le. auto- 
rità ritornano in città, mentre la folla in 
devoto mellegrinaggio continua | a recare 
fiori e lauro sul tumulo dei caduti. 
ra i fiori spicca una ricca corona di 
lauro offerta dal Fascio femminile. 
Durante la cerimonia, sia al cimitero 
che intorno all’ara, prestava servizio di 
onore una squadra di vigili urbani in alta 
tenuta, 
nti 
ponenti 


rito pietoso si sono chiuse le im 
cerimonie commemorative, ma per 
tutto il giorno la città ebbe, tutta amman- 
tata di tricolori, l'aspetto delle grandi 00-| 
casioni di festa e, di sera, era sfarzosa-! 
mente illuminata. Le orchestrine nei caf- 
fe, nel pomeriggio e lun sera iniziarono i 
concerti con l’imio Giovinezza», ripetuto 
più volte fra entusiasmo. 

elegance 


La commemorazione a Villa Opicina 


Teri sera, allo 20, nei locali della Lega 
Nazionalo, a Villa Opicina, si è commemo- 
rato il IV. anniversario della marcia su Ro- 
ma. Fra i numerosi intervenuti alla cerimo- 
nia, cho ha avuto speciale carattere di so- 
lennità, abbiamo notato: il cav. Petronio, ii 


il gapomanipolo Buri, in. rappre- 
i S, E. il gen. Monesi, il sig. Do- 
pitano D'Amico, 

Il segretario politico del Fascio di Villa 
Opicina sig. Irancesco Federici, ha esordito 
con brevi ed acconce parole esaltando i} si- 
cato storico della Marcia su Roma, e 


poi ha daio la parola al rag. Paolo Pado- 
vani, che in rapida sintesi ha passato in 


Fassegna loper ‘olta dal 
questi quattro anni, e ha illustrati i prov. 
vedimenti cho il Garerno Nazionale ha giù 
presi nell'intento di accrescere il benessere 
del popolo italiano. 
Il discorso, che fu spesso interrotto da 
pplausi, si chiuse con acclamazioni 
M. il Re, al Duce, alla Patria e al Fa- 


ia e a Fiume 


A. Fiume 
| Abbiamo da Viume, 28: 
Î Tutta la città è imbandicrata. 
thanno issato il gran pavese. La 
splendida e sembra un trionfo di sole dopo 
il maltempo che ha imperversato nel Car- 
naro. È 
Il primo saluto alla fatidica giornata è sta» 
to dato dal Comune cle ha lanciato questo 
appello: 
«Celebriamo oggi il quarto annuale della 
Marcia su Roma. L'Italia nuova per la qua- 
le si sacrificarono mille è mille generose gio 
vinezze, in questo giorno, divenne realtà 
per opera del Duce e dello Camicie nere, 
Quanto cammino in questi quattro anni. Gui. 
dato dal genio di Benito Mussolini, il popolo 
nostro procerle sicuro e consapevole sulla vial 


cismo in 


Li 


navi 


Le 


è dell'industria, dagli Arditi d’Italia, 


e. 
Imponente e solenne*è stata la colebrazio. 


ardisti, le Piccole Italian 
torio, tutte le or 


laresca, 


|wissimo compiacimento. 


Ri bed bi o) rottamente. La comitiva, si diresse verso 
ne, cui hanno partecipato i fascisti, la Mi. in prima galleria tranne la Vidulich e la 
zia, da Vederazione dlel commercio, la Fede-| Galletto: che ‘trattenendosi:! a conversare 
ono dell'industria, i Sindacati, i Balilla, eran rim 


Un monumento sulla fomba dei deportati politici 
morti in esilio 

Domani alle 10, avrà luogo al Cimitero 
di 8. Anna l'inaugurazione di un monu- 
mento sulla tomba dei deportati politicì 
giuliani morti in, esilio durante la guerra, 
le salme dei quali furono rimpatriate nello 
Scorso gennaio a cura del Comitato presie- 
duto dal gr. uff. Banelli. 

Alla cerimonia, che vuol rivestire un e 
rattere d'intimità austera, sono invitati: i 
familiari e i soci della Società ex depor- 
tati ‘politici. La commemorazione vetrà 
DE dal presidente della, Società, Ettore 

vers, 


to 

Un omaggio della «Enrico Toti» al caduto 
Nordio. La presidenza dell’Associazione Ber- 
saglieri «Enrico Toti» invita i soci a tro- 
varsi domani alle 15.20, in sede, per muovere 
in corpore al Cimitero di 8. Anna, dove 
verrà reso omaggio alla tomba di Aurelio 
Nordio caduto undici anni fa per la sran- 
dezza d’Italin è la redenzione della sua 
Trieste. Si rivolgo viva raccomandazione ai 
Soci di intervenire numerosi a questo rito 
di amore e' di fede, 

S., E, Faochinetti nominato Procuratore 
generale de! Re a Roma, Con recente decre- 
to S. E. Giuseppe Facchinetti è stato nomi. 
nato procuratore generalo del Re a Roma, 
prima ancora che raggiungesse la sede di 
Napoli, alla quale dalla nostra città ora sta- 
to trasferito, 

La notizia è stata ‘appresa qui con vi- 
faci All’insigne magi 
strato porgiamo i nostri rallegramenti, 

li vermouth d'onore della Società Ginna= 


ato, stasera, alle 19, la Società Ginnastica 
‘friestina offre un vermouth d'onore, nella 
sala d’armi sociale, a Dante Carniel, il 
valoroso schermidore nostro che di recente 
ha guadagnato il titolo di campione d’ Italia. 
Alla bella è simpatica riunione sono invitati 
i soci e gli allievi della sezione scherma della 
Ginnastica ed i soci della Società di scherma. 

L'istituto nazionale L. U, C, E, per la 
propaganda e Ja cultura a mezzo della cine- 
matografia, L'Istituto nazionale L, U..C. E., 
di cui è concessionaria la Società anonima 
Stefano Pittaluga, ha iniziato ieri a Trie. 
ste, if occasione della ricorrenza patriottica, 
la distribuzione delle films di educazione ci. 
vile, istruzione varia e propaganda naziona- 
le, proiettando al Teatro Excelsior l'attua- 
lità: «Cerimonie francescane» ; al Teatro Na. 
zionale Ja film istruttiva  eMra i  marmai 
d’Italia». e al Teatro Fenice la film dal'vero 
«Nel regno delle Dolomiti». 
Le films della 1. U. C. E. verranno proiet- 
tate d'obbligo in tutte Te sale cinen 
fiche aperte al pubblico, in appli 
R, decreto-legge 5 novembre 1925, n, 1985, 


Due giovani donne in lotta 


contre cavalieri d’occasione 


evole avventu- 
a a due, gio- 


Una singolare e poco pi 
Ta è accaduta demenica sc 


rvirsi del tram per il ritorno in 
quell'ora il servi tramviario 
A cessato @ per di più pioveva. di- 


volendo 


stica a Danie Carniel, Come abbiamo annun-|j 


Per ecc. chiamare soltanto il Tel. N. 801. 


Gare ] 
| Due ladri in trappola 
ed altri che mantengono l'incognito 


Verso le 18 di ieri, una attuglia di ca- 
tabinieri in servizio di enistatioa a s 
Giacomo, giunta nei pressi della casa N. 10 
di via dell'Istria, ebbe il sospetto che in 
un'abitazione di quella casa doveva avre- 
nire qualche cosa d’insolito. Infatti, i mi- 
liti avevario scorto nell'interno di una stan. 
za al primo piano, un viavai di strane om- 
re. Potevano essere anche quelle degli in- 
quilini dell’appartamento, ma. il’ fiuto in- 
fallibilo dei tutori dell'ordine intuì qual 
cos'altro. Senza indugi entrarono nell'atrio 
della casa per impedire eventuali tentativi 
di fuga e stettero in attesa, Infatti, i loro 
sospetti non erano infondati, poichò qual 
che minuto dopo, due individui, ciascuno 
con un grosso sacco sulle spalle, scendevano 
la scale, Alla vista dei carabinieri, essi eb- 
bero uno scatto di brusca sorpresa e tenta- 
tono di fuggire, ma prima che riuscissero 
a fare un passo, erano già tra le braccia 
dei militi. I due sacchi contenevano effetti 
di vestiario, biancheria e altri oggetti che 
i poco fortunati ladri, per questa volta non 
ignoti, avevano asportato dall’appartamen- 
to del signor Nino Caputo, rimasto momen- 
taneamente incustodito. La refurtiva con- 
tenuta nei due sacchi ha un valore di circa 
2000 lire. Tradoiti alla vicina stazione dei 
carabinieri, i due furono identificati per il 
calderaio Antonio De Martini di 47 anni, e 
per il fabbro Antonio Pizzil di 28 anni, en- 
trambi abitanti all’alloggio popolare di via 
Gaspare Gozzi. i 
Dopo interrogati, furono scortati ‘alle 
carceri del Coroneo, mentre la refurtiva fu 
riconsegnata. al proprietario. 
adri ignoti, riuscirono a penetrare 

ina. servendosi di chiavi false, nel- 
l'abitazione di Angelo Bersatto al N. 3 di 
via Chiozza. Ebbero tempo di fare colà uma 
visita minuziosa, forzando armadi e casset- 
i; quindi ne andarono, portando via un 
vestito e aleuno lenzuola, del valore com 
plessivo di circa 600 lire. Rientrato più 
tardi in casa, il Bersatto ebbe l’inattesa 
emozione di constatare il furto e si recd a 
denunciarlo alla vicina stazione dei cara- 
binieri. 


La triste fine di un ricoverato 


Teri mattina, alle 6.20, dopo lunga ago- 
nia, cessò di vivere, nel decimo reparto 
dell'ospedale Regina Elena ove giaceva da 
due giorni, quell'Antonio Leoni, di 75 anni, 
ricoverato alla Pia Casa dei Poveri. Come 
si ricorderà, il povero vecchio era stato 
atterrato, in via 3 Novembre, dalla vettu- 
ta tramviaria n. 127 della linea n. 4. 


n 


Le conseguenze di un capogiro. Ieri mai- 
tina alle 11.80 la casalinga Pierina Pado- 
van, di 85 anni, abitante in via dei Pic. 
cordi n, 24, sali su una seggiola per pulire 
i vetri d'una. finestra. Ma ad un traito, 
colta da capogiro, cadde a terra, mandando 
in frantumi uno dei cristalli in modo da ri- 
portare una ferita al gomito sinistro. Ac- 
corso, al tonfo, il marito la fece rinvenire 
e poi la accompagnò all'Ospedale Regina 
Elena, ove la povera donna ottenne le me. 
dicazioni necessarie. Fu giudicata guaribile 
in due settimane. 


La oaccia alle hicioloette incustodite, 11 
commesso Ettore Pertot, abitante.a Barcola 
N. 642. si recò ieri per degli incarichi in 
via Roma N. 3. Avendo con sè Ja. bicicletta, 
marca «Legnano», del valore, di 500 tire, 
sbbe la poco felice idea di lasciarla incu- 
stodita nell'atrio dello stabile. Shrigata la 
commissione, il Pertot ritornò dopo alcuni 
minuti per riprendere la. macchina, ma, 


com'era ‘a prevedersi, non ve la trovò più. 


A- aohiarimento. Il sig. Miani. proprie 
tario delli latteria, sita al N. 5 di via Ga- 
spara Gozzi, ci prega di rilevare che egli 
non è stato denunciato alla Procura del Re 


Magelli Mariovehtaresan dite eis Apsosiazioni, dassasietà, sconamisha,eulttomevinegat si zia, dell’ 

dipéhdenze il reparto mitraglieri, una squa-|PSlL pattiottiche, sportive occ. Ti ta Fiume) allontaneyani dichia; 
‘ dra di militi: ferroviari o ia banda: Jegionzie, | DA partecipato alla glorifibazione dell determinò da mente) 

'Alle' 9 la Coorte, presentatisi inquadrata |[&® Miornata cho è stata celebrata tn riamo; pula 


sata in rivista dal co- 
mandante della Legione, console cav. De 
H'urris che, accompagnato dal. suo. Stato 
maggiore, percorse il fronte dello truppe, 
schierato lungo la win Garibaldi. 

Indi Ja Coorto st portò in vin Alfredo Sas- 
sek/ove avvenne lo scoprimento della lapide 
al fascista a cuissi intitola la via, ucciso 
mel 1921 in una imboscata tesa dhi comn- 
misti. a danno di una squadra d'azione fa-| 
seista, 

Alla cerimonia, riuscita commoventissima, 
parteciparono la mamma del martire, 
combattenti, i mutilati, i fascisti, gli arditi, 
le avanguardie, nonchè una folla enorme di 
cittadini, Senza pronunciare discorsi fu fat- 
te, dinanzi alla lapide, l'appello dei caduti 
fascisti di Pola e dell'Istria, al quale fece 
eco il «presentes della folla. Venne quindi 
‘scopera la lapide, murata sulla casa nei 
pressi della quale cadde Alfredo Sassek, 
mentre la handa della 60. 
‘Inno al Piave, Finita 
ra cerimonia, le autori 
tHncati, le Avanguardie si portarono in Riva 
Vittorio Emanuele TIT ovo avveniva Vam- 
massamento delle forze fasciste è sindacali. 

Un corteo di diecimila persone 
Nei pressi della Capitaneria di Porto si 
| taccolsero tutte le autorità, mentre Ja Mili- 
zia, î Sindacati; i Fasci sì disponevano in 
Tnea di fronte, spalle al mare, per essere 
‘passati in rivista dalle gerarchie fascisto e 
falle autorità, Alle 10,30. compiuto lo schîe- 
ramento, si iniziò la rivista, sata dalle 
autorità, tra cui il senatore Chersich, l'on. 
Mrach, segretario federale del P. N, F., 
l'on Bilucaglia, il prefetto comm. Cavalieri, 
il console cav. De Turnis, il segretario gene- 


perfettamente, fi 


t 


Legione suonava 


se 


di 


tutte le autorità locali che qui troppo lungo 
sarebbo l’enumeraro. 

Dopo ln rivista ehbe inizio lo sfilamento 
Belle forze fasciste che avvenne nel seguen- 
te ordine: Banda della Milizia, I.a Coorte 
Centuria mitraglieri, Avanguardio giova- 
hili, Balilla 6 Piccole Italiano con banda, 

S 


de entusiasmo in Piazza Dante, 

La piazza tutta gremita. di popolo: la 
moltitudine dei grandi eventi e delle grandi 
occasioni. Sul mereggiaro della folla svene 
tolano i gagliardeiti e lo bandioro e palpito 
no i tricolori dallo anterno vento. Nel cene 
tro sta_il palco delle autorità, tra cui il 
consolo Nino Host-Venturi, il prefetto comm. 
Vivorio, il commissario del Comune comm. 
Piva, il viceprefetto comm. Ortolani, ammi. 


dero venit' 
e, ritenendola vuota, fecero. sogno, al vet 


geri per cui le giovani Si scusirono 0 vol. 
lero continuare la loro via. Invecb ci tre, 
molto cortesemente le invitarono 
dicendo che le a 


Una vettura e un rovescio di pioggia | 
Percorsi. pochi. metri, le «due donne vi- 
itsi incontro una vettura pubblica 


La vettura, si. fermo, 
lrovarano tre passogo 


turino di fermarsi, 
ma nell'interno 


a salire 
‘ebbero condotte ove de. 


ragl 


j| uffici stat 
lenno cerimonia della consegna dei labari, 
che sono quattro. Donh 
labaro del Fascio fomminile alla Federazio: 
ne provinciale fascista. La signora Mondolfo 
offro a nome delle famiglie dei caduti il In: 
gione del Carnaro della Mi. 
Marassi porgo a nome del- 1 
abaro all’Avanguardia 


bar 
lizia. 


pa) 
laba 


la Fedéra 
chiam 
ti tolegrammi di sa 


tale dei Sindacati, cav, Adriano Petronio, 0/5. E. Federzoni, all’ 


ra, 


orità, di 


A mezzo, 


turi ha letto in m 
erano convenuti i 
Duce, che. ha suscitato 
ni © vivo entusiasmo. 


siolto. 


i che è st 


ato i 


era 


che è trascors 
patriottismo, 


A 


Abbiamo 


Il 28 ottobre fu 


stria con una cer 
Alle 16 si.ra 


alla 61.a Le, 
La signo 
lo Piccolo Ita 
loranilo fas 
ro alle F 
Ta consegna e l'offert 


senta, sil generale de Luca ed altre a 
ge il nome, Tutti i capi 
De 


Guisci sfugy 


ali comunali sono presenti alla 


a Vivorio consegna 


il 
. I sig. Lucanovich dò 
ole Italiane. 


da nobili marolere darentusiastici” alalà, cni| ta mente della loro irriflessiva accon- 
fanno seguito gli inni patriottici suonati dal-| discendenza, 


le musiche, 
giorno preciso il console Host-Ven: 
a del Municipio, dov 


sti, il mess 


mei Prefettura ha avuto luogo la costitu- 
zione degli enti autarchici. Ha spiegato la 
loro funzione il sig. Ramiro 


1 comm. 
I 


i on. Maraviglia. 
il 


Capodistria 
da Capodistria, 28; 


ccolsero sulla 


‘a s0no accompagnate 


n) 
| saggio del 
altissime acclamazio. 
Quindi il corteo si è 


Antonini, dopo 
ata proclamata la costituzione del- 
zione, a capo della quale è stato 
Baccich. Bono stati spedi- 
uto a S, E. Mussolini, a 


aseio ha dato un ricevimento, 
o in un'atmosfera di vibrante 


festeggiato a Capodi- 
Imonia semplice @ aste 
iazza Vit 


torio Emanuele III, 


la centuria decima 


Ì 


gagli 
bandiere, tutte Je 
zioni, > 


La lettura del messaggio del Duco ] 
Im piazza Verdi avvenne quindi il concen-|| 
tramento delle orgamizzazioni fasciste e di 
cittadini, La piazza nereggiava di popolo. 
Dall'alto della balconata del mercato cen- 
lrale, ove si erano portato le autorità locali 
al completo; lesse alla cittadinanza il mes- 
baggio del Duce l'on. Mrach, segretario fe- 
deralo fascista, La lettura del messaggio fu 
| seguita col più grande entùsiasmo ed altis- 
imij alalà furono gridati nei punti più sa- 

n E del vigoroso messaggio mussoliniano 
the fu acclamato specie nell'ultima parte 
parla di disciplina fascista. | Alla fine 
lella lettura, fatta con alta, voce, scandendo 
ole, Pon, Mrach elevò un triplico ala 


SM 


l'eco | di 


leci-| 


Temistocle Zalacosta commemorò per inc: 
tico della Direzione didattica il IV ann 
(rersario della Marcia su 
forti 
‘tore: 
ni laico che ebbe fine col canto 


corpo insegnante della scuola, 


ri 


. ni dott, Celes 
Nan 


della M. V. F. al completo, comandata dal 
neo-cantur: i 


‘politico del Fascio, cav. dott. Petri 
zagliardetto, la banda della Società F 
monica suonò l'inno «Giovinezza», mer 


É 


sente», Ci fu un minuto 
zio, 


segretario politico fece un discorso comme. 
morativo e desse il messaggio del Duce, 


certo mella piazza del Duomo, 


tricolori e la sera tutte le finestre sfarzo 
samente illu: 


s 
{e) 
m 


urione Paolo Almerigogna; 
sociazioni giovanili 
‘detti, Je scuole 


tutto 
fasciste, coi loro| 
tutte, con le loro 
autorità e le associa. 


& 


r 
d 
c 


Quando arrivò sulla piazza il segretari 


ci 
a Milizia presentava le armi e i Balilla sa- 
utavano romanamente è alla voce, 
Passate in rivista le forze fasciste 
retario politico fece l'appello, dei caduti | $ 
‘ascisti, al quale tutti risposero il. «pre 
f di religioso silen- 
dopo di che si formò un lungo corteo 
he si portò in piazza del Duomo, ove il 


IS 


r 


a 
La banda diede indi un bellissimo con-| È 
La città era sin dal matfino coperta di 


cl 
$ 


ti i Balilla, Avanguar- 
aliane furono raccolti nel- 


Francesco, ove il maestro f 


il 
il 
i 
( Roma, Espresse | ti 
arole di fede fascista anche il diret- 1 

attico Martino Fioranti. Alla sim- 


Î inni ‘fascisti. Era presente tutto il 


La commemorazione al R. Ginnasio-Liceo 


dare nell'interno della carrozza, sperando 


potè pure lei uscire dal veicolo. Però le 
mancava il cappotto con pelliccia del va- 
lore di 600 lire è alla: Galletto er 


poco allegra avventura capitata loro mentre 
gli altri della comitiva erano ben lontani dal 


dele, s'eran messi a cercarle, senza però 


cav, Mraz dirigente il Commissariato di 
via Amerigo Vespucci. Im 
[zioni agli agenti, furono in 


avevan preso posto i tre; era quella se- 


arresto. Essi sono: Mario Gre 
23 anni, bracciante, Adelch 
anni, muratore, e Giuseppe Coccolo, di 23 
anni, pittore. Interrogati, negarono di aver 
Usato violenza alle 


deravano recarsi. Le due donne rifiuta. 
fono, ma poi, dato il continuo rovescio di 
pioggia e poichè il rimanente della comi- 
tiva era già lontano, finirono con l'accet- 
tare e salirono nella vettura dicendo al 
guidatore di recarsi all'imbocco della pri. 
mi galleria. 
Al momento, data la cortesia dei tre pas- 
seggeri è il Joro aspetto di persone ammodo; 
le «luo donne non pensarono che quel sem. 
plico atto di gentilezza potesse celare qual- 
che/ secondo fine. Ma. non tardarono ad 
accorgersi che il loro ottimismo era stato 
eccessivo 0.in breve ebbero ragione d'inquie- 


il 


il 


Un drammetto,.. viaggiante 
Uno dei tre giovani, che era sceso dalla 
vettura ed attendeva che le due si acco- 
modassero, disse qualcosa al vetturino e la 
Vettura si rimise in moto, Senonchè, giun- 
te all'angolo di via Broletto le due giovani 
si accorsero che la vettura proseguiva a 
tutta corsa verso il passeggio 8. Andrea e 
che «il vetturino frust il cavallo. senza 
tregua. Spaventate, protestarono e si det- 
tero a gridare perchè la vettura fosse fer- 
mata, ma le grida mon servirono a. nulla; 
î tro cercarono di calmarle, ma avvenne 
poi una breve colluttazione e ad un tratto 
la Galletto, aperto lo sportello, saltò sulla 
via: ma perdette l'equilibrio e cadde ‘al 
suolo. ‘Tuttavia, rialzatasi, si mise a cor- 
rere dietro alla vettura gridando al ‘soc- 
corso. Ad un ccrto momento il veicolo si 
fermò 6 ne scese. uno dei tre il quale, ave 
vicinatosi alla donna, la colpì con ‘un pu 
no in piena faccia. Ma ciò non sgomentò 
a giorane che, senza perdersi d'animo, 
lecisa a non lasciare sola l'amica, si ag- 
grappò alla vettura che riprese Ja corsa. 
Intanto la Vidulich, contimava a gri- 


empre di richiamare l’attenzione 


di qual 
he passante. 


e. Alla fine, dopo aver soste- 
uto con gli sconosciuti una lotta violenta 


a Spa-jl 
borsetta contenente 140 Jire, per- 
uta forse durante la, colluttazione avuta 
on i tre. 

E facile immaginare l'emozione violentis- 
ima delle due donne per l'inattesa è ben 


ita la ] 


upporre ciò che avveniva e anzi, non veden- 


iuscire a rintracciarle. 


| tre cavalieri agli arresti 
Rincasata, la Galletto dovette mettersi 
. letto e chiamare un medico. Due 
iorni dopo, il fatto fu denunciato al 


partite disposi 
iziate indagini 
he alla fine permisero al vicebrigadiere 
aulich di accertare che la vettura ‘in cui 


nata col n. 49, Fu facile, allora, trovare 
vetturino, Guido Veschiak, di 23 anni, 
quale potò fornire alcune indicazioni su 
tre individui. Il funzionario dopo nuove 
cerche finì per idenfificarli e li trasse in 
Gregorovich, di 
i Avidu, di 25 


ue donne e in quan- 


lo Combi» fu tenuta a tutti gli alunni 
ccolti mella sala magna dal prof. Erma- 
lo, 


di 


to al mantello è alla borsetta dissero To 
non saperne nulla. Furono passati al Co- 
|roneo, mentre il Veschiak fu rimesso in 


dallo sguardo fisso e profondo del cliente 
e restare immobile come una statua col 
braccio alzato è la frusta vibrata in arial... 


rale, il signore posò nell'interno della vet- 
tura il danaro che credeva corrispondente 


MIL distogliere lo sguardo dal cocchiere. 


giovane dalla vasta. fronte. spaziosa, dai 
capelli ondulati e dalll’occhio nero, pene 
irante, lucentissimo. Il 
mente comandare ment: 
stione, qualche cosa al vetturino. Questo, 
infatti, come trasognato, fu. visto scuotersi, 
abbassare la frusta, salutare dignitosamente 
il cliente, sferzare il cavallo e allontanarsi 
in direzione di Piazza Verdi. 


singolarissima scena, 
signore chi egli fosse e. se 
lartista Magno Qccultis, ] 
lizzatore delle scienze occulte, che l’anno 
scorso tanto entusias. 
Tentro Fenice, dove e 


sime esperienze. Augutiamoci soltanto cha 


scherzi del genere, per i quali il 
scenico ci sembra fr 


che la piazza. 


nuti. 
} se 
Fiori d'arancio, La signorina Alda Ziak 
andò sposa, ieri l’altro, al signor Omero 
Giannopoulo. Felicitazioni e auguri. 


La curiose avventura di un vetturino 


in Piazza Unita 


Una curiosa scenetta è avvenuta jersera 
in Piazza Unità illuminata per la ricorrenza 
della Marcia su Roma e animatissima, una 
sconetta che attrasse l’attenzione della folla 
e destò infiniti commenti. Una vettura pub. 
blica si fermò presso al palazzo della Pre- 
fettura. Ne scese ‘un signore’ elegantemente 
vestito il quale trovò da dire col vetturino, 
perchè, a suo avviso, il tassametro segnava 
un prezzo esagerato per la corsa. La discus- 
sione, iniziatasi sottovoce, non tardò ad 
alzarsi di tono, per assumere alla fine un 
tono di violenza da richiamare una piccola 
folla curiosa, che si divertiva un mondo al 
diverbio fra il vetturaleso il cliente. 

A un tratto avvenne il fatto seguente: 
Perduta la pazienza, il cocchiere si ritenne 
offeso ed alzata la frusta fece l'atto di 
colpire il signore Ma quale non fu ia 
meraviglia dei presenti al vedere il vettu- 
rino irrigidirsi improvvisamente, dominato 


Fu un attimo. Tra lo sbalordimento gene- 


all'ammontare della corsa fatta, ma senza 


folla stupita fissare a sua volta quel 


ì 


uale doveva certa- 
mente, per sugge- 


al 


Un nostro cronista, ch'era presente alla 
chiese allo strano 
ppe così che era 
originale teatra- 


mo destò. al nostro 
gli ritornerà ad agire 
1 20 corr, presentando nuove interessantis- 


a cronica non abbia a registrare altri 


dl palco. 
ancamente più adatto 


‘DISTRUGGE: 
Mosche, Zanzare. 
Tignole,Formiche. 

Cimici Pulci, 


3carafaggi e molti altri 
insetti delle case, 


bertà mon risultando nulla a suo carico, 
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ITALCABLE, 


SI ACCETTANO IN QUALSIASI GIORNO E ORA PER 
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ere 


BRASILE - URUGUAY 


QUARTO DELLA TARIFFA ORDI 


PAROLE) PIÙ IL CAMBIO 


rimarranno contenti tanto loro che voi, 


Tmpossibilitati, per mancanza di spazio, di 
enumerare gli articoli, raccomandiamo di 
osservare le apposite vetrine, 


un. bellissimo grande palloncino ad 
ognuno dei nostri piccoli amici. 


po €] 
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PINÒ ALPESTRE 


polverizzato negli ambienti. 


UNGHERESI 


ola, Zara, com 


a domicilio e fornisce 


in Trieste il 
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Telefoni: 1073, 1089, 2157, 3354, 4312; 
mate durante le riunioni di Borsa), 
Orario di cassa: dalle 9,30-12.30 e dalle 14,390-16, 


TITOLI PREBELLICI 


cioè tutte le Obbligazioni, Prestiti 86 
Comunali, Priorità, Rendite, Lotti 
e così per la Serbia, Turchia, Bul 
aria, Egitto e Prestiti Istria, 
la Verso cassa 
i di J informa- 
zioni gratuite per corrispondenza 
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peso 


Bratislava, Bruna, Némacky 
Kràlovè, Jihlava, Karloyy-Vary. | 


E 


Tabor, Teplics-Sanov, Ustii n/l 


Banca d'italia 


2359 Ufficio Zuccheri; 205 Borsa (per chis'| 


visi corletil: 


PICCOLO di Trieste. Pag. V, venerdì 29 ottobre 1926 


na 


KUO}onato dolo Camilo Horo 


la 58° Legione San Giusto la Coppa del Duce 


ione sportiva, in-{ 
58.1 Legione «San 
ione con le società 
o) 


consenso del pub. 
nell’ Ippodromo di 
stere allo svolgimento 
\er applaudire i valo- 
Ila corsa stradale, 


lla Coppa del Duce ed assistere 


pressanti della bella battaglia |, 


to 


ta. Qui solerte segretario del comi- 
» Augusto Tyrichter, dà il «via» uffic 
ST, 1 partenti sono 31 su 42 iseri 
o della corsa si Janciano parecchie 
mento. porte a disposi.| 


rie Furlani, 
H veloce Inizio della gara 
Sndatura in 
i che cond: 
20 plotone S 
fàno i primi incident esi 
Tda per una bucatura; Chiudina, che ha 
Suasto ad un pedale, riprenderà con 
9 molto in ritardo. A Prosecco, dove il| 
so del plotone arriva compatto alle 9.09, 
Temio traguardo viene vinto da Antonio 
‘N&ranz, ‘che sarà non solo il vincitore, 
Ùl principale morimentatore della gara. 


Attraverso la pianura friulana 
Btippo prosegue con treno velocissimo 
O la dolce discesa che sbocca nella pia. 
# friulana, Alle passiamo per Santa 

e, quattro minuti dopo, per Aurisina. 
0 Drino, dove transitiamo alle 9,33 
ese è vittima d'una bucatura. Anche 
#sar è nuovamente appiedato e così 
* Eurlan, che sarà fra i più colpiti dalla 
lane, 

> alenne figure minori, sicchè il 
Me di testa è ora ridotto a 17 un 
9.46 sinmo a' Monfalcone. Jl premio 

ni nto da Umberto Barbo- 


© con ritmo Mania, Barbo- 


*tiazza e Modest ssi alternano al co-| 


do del plotone. 4 

to sicuro, T 
itomobili 

fUno rit 

‘av, 


bri 


920,/S. E. il gen. Monesi, I 


tiene un passo sostenuto, ma senza che 
Mittaglia sia ancora impegnata. Alle 10 
‘esta sono Tommasi, Piazza, Barbolini, 
Nasar, Pochi minuti dopo, Chiudina, che 
pra fermato per noie al pedale, riprende 
un lungo e coraggioso inseguimento, 


) Una fase sofalba della gara 


Oo il 
1 ‘Uppo com 
BE ad dana 


do il 


Mente, Ma il gruppo si mantiene nume- 
si corridori non sì mostrano ancora 
Sti ad impegnarsi a fondo .attendendo 
Dime salite per dare battaglia, Ziz, che 
'Masto indietro, riprende il gruppo. 
di SUzzi, tenta una fuga, ma dopo breve 
drctimento viene raggiunto. ‘Alle 13.18 
Samo a Gorizia, dove, in una disputata 
glia enkranz vince una grande me- 
it & d’oro. L corridori, în attesa delle forti 
ii cominciano già è girare Ja ruota. 
n” ssette corridori, in una lunga fila, for- 
gen l'avanguardia. I primi posti sono 

pati da Babors! Rosenkranz, Bertoli 

per Farmatt za ia FLSio Più SEMI Rai 
» Depangher, Doriguzzi, Opiglia, Fio- 
iS a le fasi DR combattute della 
tes Stanno preparandosi, Rosenkranz con- 
© Velocissimo una piccola pattuglia, 
ì Sta di Fornasar, Bertoli, Piazza, Tom- 
Î ‘arbolini e Chiudina. — ; È 
sta 2.10, Rosenkranz taglia per primo il 
omo di Cesta, ove ha: luogo il secondo 
ib an gaonto. Cinque minuti dopo la corsa 


i 
; Da Selezione sulla salita di S, Danlele 
n È i fa difficile ed erta. Vediamo 
Mm seguitare a piedi. Depan. 
® Opiglia restano indietro. Parentin 
Adesso i corridori si lanciano: pauro- 
to lungo una vertiginosa discesa, dove 
Perdono contatto, Ma la vera sele. 
Ne cemrie nell’asprissima salita che 


i osì, mentre noi Timontiamo Ba 

ts; ning, Berzò, Mania, Fiorencis, Tommasi, 
macky Lio mel primi posti si dà l’ultima 
vy-Varfi i inzza è in testa ed ha vnibroe 
Ostrava. o, ma una bucatura lo fa appiedare, 


ha fuga di Rosenkranz 


162.2 Legione 


La riuscitissima riunione d’attesa 


viene 
i dall'abitato, i corridori ripren-| 


vitto del festino Roseatran 


ha perduto terreno. ‘I corridori si ay-) 
viano verso il traguardo, attraversando 
le vie della città, fra fitte ali di pub. 
L che applaude ai bravi militi. La 
mantenuta perfettamente libera grazie 
al servizio d’ordine dei vigili urbani. Rosen- 
kranz e Dagri, traendo profitto della «defail- 
lance» del rivale, fuggono alternandosi nl 
comando, Ma Bertoli ha un vivace ritorno 
offensivo, sicchè a Montebello i tre «leaders» 
entrano in pista a pochissima distanza l'uno 
dall'altro, 


Rosenkranz vince allo «sprint» 


Un Jungo applauso saluta i corridori, re 
duci dall’aspra fatica. Il terzetto compie i) 
primo, giro di pista e mentre iniziano il 
secondo, sbocca nell’Ippodromo anche Manlio 
Piazza, I «leaders» della corsa non tardano 
a» mettersi in azione per la volata finale, 
All'uscita dalla curva, Rosenkranz sì porta! 
al largo e con una brillante volata progres- 
siva batto nettamente i due forti rivali, con- 
quistando, fra le ovazioni della folla, il titolo 
di campione giuliano delle Camicie Nere, 
Bella la lotta tra 


La magnifica Coppa del Muce viene asse-| 
gnata, per la miglior classifica nei primi 
dieci arrivati, alla 59.2 Legione eSan Giusto», 

L'ordina d'arrivo 

1) Rosenkranz Antonio, 58.a Legione «San 
Giusto», alle 16.17, compiendo il per 
di 2 ilom. in ore 7.20, alla velod 

î a di chilom. 2) Bertoli 
idem, alle 16.170 i 3) Dagri 
Mantovano, 60.a Legione stria», CRI 
ora 16.17°08”? zza Manlio, 5: 
i alle 18! 
î 2256 E 
ne «Isonzo», alle 
î hiudina Rodolfo, 60,2 
Legione: «Istria», alle 16.26°42"; 8) Tom- 
masi Riccardo, 58.n Legione sSan Giusto», | 
alle 26.26043”%:; 9) Modest_ Guerrino,| 
«Isonzo», alle 16.29720!?17 
10) Pornasar Giusenve, 60.a Legione «Istria», 
alle 16.33°50”}: 11) Barbolini Umberto, 
38,» Legione «San Giusto», alle 16.33/55"". 
12) Miller Alfredo. 58.a Legione «San 
Giusto»; 13) Forti Tiberio, idem; 14) Ba-| 
borski Amedeo. 6l.a Legione «Carnaron: 
15) Fiorenceis_ Vittorio, 58.a Legione «San 
Giusto»; 16) Berzè Carlo .idem:. 17) Chicco 
Vincenzo, 60.2. Legione «Istri & 
pangher Antonio, idem; 19) Go 
58.2 Legione «San Giuston: 20) Pacor Gio- 
vanni, idem; 21) Parentin Tmigi. 60.2 Le. 
gione «Istrian: 22) Ziz Luigi: 23) Opiglia 
Mario: 24) Furlan Alfonso; 25) Cicutto; 
26) Cesaratto Angelo, tutti della 58.2 Le. 
gione «San Giusto»; 27) Dernit Giuseppe, 
60.0 Legione «Istria», In totale 27 arrivati 
u 31. partenti, ® 


Î 


sulla pista di Montebello 


La folla delle grandi occasioni gremiva il 
vasto Ippodromo di Montehello, dove si do- 
vevano® svolgere le interessanti corsa cieli. 
stiche su pista, in nitesa dell'arrivo dei 
‘concorrenti al Campionato delle Camicie Ne. 
re. Erano presenti, sul palco d’onore, nu- 
merose personalità, fra cui abbiamo notato: 

" . Barduzzi col 
segretario dott. de Ang l'on. Suvich, 
il magg. Santi. in rappresentanza di 8. E. 
îl gen. Montanari, il colonnello Manunta 
iper il gen. Pugliese, il Commissario, profet- 
tizio comm Perez con la gentile consorte 
‘a molti altri, Sul campo era il Comitato! 
organizzatore. al completo, col_suo presi. 
dente, cav. uff. Carlo Pirelli. Erano pure 
presenti. dl commissario dell'U. V. I. per 
la Venezia Giulia, Luigi Caldirola, e quel- 
lo_per la Lombardia, cav. Venini. 

Durante la riunione suonavano le brave 
bande della M. V. S. N., dell'Educatorio 
Triestino e della Lega Nazionale, 


Il Gran Premio Trieste 
vinto dal milite Leonardo Miniohetti 


Tia riunione si apre.con la corsa indivi. 
duale per dilettanti (riservata ai militi ci- 
clisti della 58.a Legione San Giusto) su 
cinque giri di pista, con punteggio ad 
ogni giro. Il risultato è il seguente: 

1) Minichetti Leonardo in 12?55”1/5, con 
punti 21; 2) Gherbatz in 12°57'', con punti 
19; 3) Battich in 13'29”2/5, con punti 13; 
4) Zaldi in 13'34”1/5, con punti 10; 5) Ber- 
nardini in 13'46"4/5, con punti 5. 


di Gran Premio Gorizia 
vinto dall’équipe dei professionisti 
Robotti, Bossi, Bordeni, Cappi, Arduino 


Prima della gara, il cav. uff. Pirelli sa- 
luta il gruppo «ei valenti professionisti che, 
col loro intervento, conferiscono una gran- 
de importanza alla riunione ciclistica. 
La movimentata corsa ‘ad inseguimento; 
su cinque giri di pista, un giro per ogn 
concorrente, termina con la. bella vittoria 
dell’équipe formata da Robotti, Bossi, Bor- 
doni, Cappi, Arduino, che arriva prima 
in 7'12"4/5; seconda, in 7°19”, è Ja squa- 
dra: Bergamini M., Bergamini L., Catli, 
Ferrario, Galetti. dà 


I] Gran Premio Fiume 
vinto. dalia coppia Cottur-Pischianz 


Alia. corsa all'americana per dilettanti; 
su 15 giri di pista, con cambio facoltativo 
® classifica di traguardo ogni 5 giri, par- 
tecipano 16 coppie di III.a o IV.a catego- 
ria. La coppia dell'Olympia di Trieste, 
formata da' Giovanni Cottur e Pino Pi-. 
schianz, riesce a conquistare il 
mio dopo una bellissima, lotta con la cop. 
pia, mista: Bonnes (Liberi-Forti) e Bom.| 

mato (Olympia). Ecco la classifica; pot 

1) Cottur-Pischianz (Olympia) in 2917?” 
e punti 18; 2) Bonnes (liberi-Forti) e 
Bombonato (Olympia) in 23’13”3/5 e pun 
ti 17; 3) Rebulia (C. Girardengo Ronchi) 
@ Zimolo (0. €. Bottecchia Fiumicello) 
in 23’40/3/5 e punti 8; 4) Morella-Giaco- 
melli (Olympia) in 28'48”4/5 e punti 7; 
5) Boera-Verzegnassi (Esperia Monfalcone) 
in 23/55”2/5 e punti 4, ® 

lî Gran Premio Zara | 
vinto dalla coppia Arduino-Bordoni 


Interessantissima. la' corsa americana a 
coppie per professionisti, su 40 giri, con 
classifica di' traguardo ad ogni 8 giri. La 

rima classifica è la seguente: 1). Bossi. 
Robotti in 18'174/5; 2) Ferrario-Carli; 
3) RON SE 4) Bergamini L.-Berga- 
mini M.: 5) Arduino-Bordoni. Al termine 


dine seguente: 1) Bossi-Robotti in 2814 
o 4/5: 5) Cappi-Galetti; 3) Ferrario-Carli; 
+) Arduino-Bordoni; 5) fratelli Bergamini. 

Frattanto il cav. uff, Pirelli preannuncia | 


fatit n/le 
Austria 
Vielo 


dì 
Pant Otan 
lla della ba olini, v 


2ecanoni 
iMgerlo si 


\col/ megafono. il prossimo arrivo, dei_con-! 
correnti al campionato delle Camicie Nere, 
comunicando, tra gli applausi del pub. 
‘blico, ‘che i militi della 58.a Legione sono 
nel gruppo di testa. Per l’imminenza del 
l’arrivo dei corridori, i mrofessionisti com- 
piono ancora il 24.0 giro, con la classifica 
seguente: 1) Arduino-Bordoni in 42190); 
2) Bossi-Robotti ; 3), Ferrario-Carli; 4) Cap- 
pi-Galetti; 5) Fratelli Bergamini. 

0 l’arrivo dei vincitori della Coppa 
del Duce, i professionisti completano la 
gara, di cui ecco Ja clossifica finale: 


ner»; li insegue a 
ben 


A) ca 


REESE SITA Te RI ul 


Liberi e Forti; 9) Mazzoli 


sini Luigi, Molina Giuseppe, 


33| Teatro del 


primo pre-|. 


l Gran Premio Pola 
vinto da Germano Rebulla 


Mentre già incombe l'oscurità, viene d 
sputata l’ultima gara della giornata: in- 
dividuale per dilettanti su 10 giri di pista 
ad eliminazione, che dà il seguente ri. 


sultato: d 
1) Rebulla Germano, C. C. Girardengo 
5'51°4/5; 2) Pischianz Pino, 


Ronchi, in 1 
lwmpia, in. 15°53 3) Cottur Giovanni, 


idem, in 155 


nato Aldo, 


Liberi e Fort 


tecchia Fium 
iovanni, Esp 
tia Monfalcone; 10) Iaucovich Paolo, Clu 
Veloce Trieste. 3 
Era in funzione la giuri 

), capomanipolo Lorenzetti Nino, M 

: Tag. Romeo, capomanipolo Tomma. 
imbech Leo 
poldo, Zigler Ferruccio; cronometrista l'avv. 
Mario Buzzi 


SPETTACOLI D’OGGI 


Politoama Rossetti, Stagione d'opera. Ribnso, 

Teatro Minimo, Compagnia stabite italo-veneta 
Ore 18 e 2: «Battaglia di dame», s 

Nazionale, le 16: spettacoli continnati di e 

Î con il capolavoro «Milord l'A 
somille» («IL «n della erapula»). 

Excelsior. Dalle 16: coli di cinema-vazietà 
‘con il canolavoro ia prigioniera dell'harem. 
; Vuflos 
mico, Dalle 16: spettacoli di «inema.varietà 

mu la film comica «latty e l'amore infranto 

Cimama dol Coi Dalle 17 in poi, spettaco! 
DI muati di cinema-varietà con «lì. giovane 

internrete ‘Rodolfo Valentino, 
alle 16: spettacoli vontinnati di cine. 
varietà con ia film «Don Giovanni e, Faust». 

Gran Cinama italia (ria Dante). Dallo 1 
SEFROIRO più allegro di Vienna», con Rugge 
Ruggeri, 

Cinema Galileo, Dalle 15: «Giovinezza che furs 
con L. Stone. 

Nora Line, Dalle ore 16: «Frugolina» con Baby 
Pegey, 

Cine Edison, Dalle 16: «Tl sepolto vivo», romanze 
passionale. 

Gino Garibaldi, Dalle 16: 
cv Buster Keaton 

Volta (Corso Ga 
ame $ Gen: 

Ma: Ore V. Concerto. 

Cine Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle ora i 
«Quello che non muore» con _Rina de Lisuor 

Popolo (via. del Rivo 85.*Dalle 1 

«L'Angelo delle tenebre» con Romald Kolma: 

Cine Contrala (via Carducci 32). Dalle 15.50 in poi 
«Rifugio» son Leda G 

Cine Buffalo Bill (via, 


Calma, signori mioila 


ldi 35) dalle 15.39 in poi: 
con Gloria Swanson, 


—————=—@——_————r_==== 
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Le lacune da colmare | 


Noi tutti abbiamo, più o meno, nello stato 
della nostra salute, qualche cosa. d'irreg 
lare, qualche lacuna da colmare: irregolari 
e lacune che bisogna ben conoscere per col 
marle; Così nel signor Domenico. Calvani, 
ehanista di Corso Como N. 8, a Milano, del 
quale pubblichiamo un'interessante dichia» 
tazione, era lo stomaco che soffriva una 
lacuna, e nulla di più dannoso, nell'orga- 


nismo umano, di una cattiva funzionalità.|j 


dello stomaco, In questo caso nulla di meglio 
che consigliare le Pillole Pink: perchè la 
azione delle. Pillole Pink sullo stomaco è 
in tutti i casi assai rimarchevole, 


— dichiara il 

Domenico Caly 

soffrivo di un mal 
di stomaco ribelle a 
ualunque cura: uno 
lei imiei amici mi 
consigliò le. Pillole 


Pink e, con grande) 


soddisfazione, ho po- 
tuto constatare che 
Ì mio organismo ha 
migliorato rapi. 
damente, A poco a 
poco le Pillole Pink 
mi hanno 
tamente ristabilito, 
non: soffrendo ora 
più alcun disturbo». 

Sta di fatto che 
lo nostre malattie 
è in linea  genorale, 
risentono dell’impoverimento del sangue 6 
della depressione dei nervi: e le Pillole Pink 


Sig. Dom, Calvani 


essendo, un vero rigeneratore di questi due | 


elementi principali della vita, ew 
conseguenza un’ azione molto efficace sul 
l'insieme di tutte le funzioni vitali. un 
insieme che fa quindi delle Pillole Pink un 
rimedio veramente energico contro l'anemin, 
la clorosi, Ja mevrastenia, l’indebolimento 
generale, i disturbi dello sviluppo e della 
menopausa, i moli di stomaco, di testa. 
l'esaurimento nervoso. 

Le Pillole Pink si vendono in tutt 
farmacie: L. 5.50 la scatola; L. : 
scatole, franco. Non si fanno 
contro assegno, Deposito general 
Pink, Via Stelvio N. 22, Milano (22), 
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Rinforzate i vostri reni 


Fate che la vita, sia a 
dolore, là dove Ja schi 
l'irregolarità  dell'uri 
nervoso, vecchio e 


citano di 


I e ica, lomba: 
idropisia, pistre def reni o infiammazione d 
Yescica. Incomintinte adesso a prendere le 
Jola Foster e noterete come vi rimetterato presto 
in forida salute. Ovunque. L,.7: si scatole L. 40 
Dep, gen, Ci Giongo. Milano (108). 


Non vi fate 


INGANNARE 

Esigete la_vera 

marca : « FON = 

col boliettino di 

GARANZIA per 

2 anni e firmato. 

ASS N ISANOFIX> 

È "e cingispensabile nella cura 

ì Sy della salute e della bellezza. 

In vendita dagli elettricisti, 

i profumieri, ortopedici ecc. 

Chiedete Oggi stesso cat. ill. gratis a: 
Z. CAPPELLI Co. Via Bardi 28 FIRENZE 


"TRIOFOSFORO 


Ricosiiiuenie - Nervino eroico 

Lia Nevrastenia,;l'1m ionabilità, Ja°Depres: 
sione. cerebratoSetlao plezza «irritabile  quari- 
scono radicalmente tco) FUHOSFORO BIVALTA 
che tonifica i* ipfranca‘irmervi e reinte 
gra la composi. ‘chimica delle cellule nervose 
‘cerebro-spinali* Mlevando l'energia morale e Ja 
forza fisica. Ricevendo:L.:i2.-la:scatola e L. 64 Je 
6 scatole spedisco race, ovunque Prof. Dott. P, 
RIVALTA; 6. Magenta, 10 . Milano (9) - Tel, 86530 


del 16.0 giro, le coppie si piazzano nell’or:! prg 


1 PETROCAPTOL 
STRO tì 
fa sparire per incanto la forfora 
(seborea), arresta la caduta de 
capelli favorendone la..crescita. In 
tutte le farmacie a L. 6.60 la bott. 
Farmaoia Zanotti, via Commerciale, 26 


GIOVARI-SPOSI-UECCHI 


guariscono la debolezza mervosa con le Pil-| 


lole Johimbina Melri. In pochi giorni si riac- 
juista Ja PRIMIERA FORZA VIRILE, ‘cp 
puscolo gratis segreto. Le duo scatole L. 
21, indirizzando; Prodotti specializzati Me- 
lai, Bologna, via Lame 48, 


DUBAI 


comple. | 


LÀ 
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Copie arretrate del giornale 


Una Carovana di Veicoli Industriali FIAT. composta 
di Autocarri, Autoinnaffiatrici, Autopompe, Motopompe 
nonchè di una Autospazzatrice sarà in dimostrazione 
al pubblico NEL POMERIGGIO DEL 29 E TUTTO 


IL 30 CORR. A TRIESTE presso il Concessionario 
della FIAT signor 


Via S. Francesco 62 
Gli Enti pubblici e tutti coloro che possono averne 
interesse, sono cortesemente. invitati a visitare la 


mostra e ad assistere alle prove ed esperimenti che 
avranno luogo tempo permettendo. 


° La cura del “Proton” 
contribuisce grandemente 
alla salute dei bambini. 


Sig. Dott, Comm. €. Rocchietta, Pinerolo. 


Da diversi mesi la mia bambina Bianca Matia di anni 
tre, ‘che eta nata molto debole, soffriva di un malessere 
generale che la rendeva assai patita. 


UÈ: Le feci fare diverse cure senza risultato. L'effetto del 
“Proton”, invece, è stato prodigioso. Fino dal principio 
della cura si notò un miglioramento che andò sempre cre, 
scendo: ota mangia che è un piacere il vederla, il suo visino 
è ben colorito, dorme sapotitamente e nin resta più traccia 
della debolezza di cui soffriva. Le unisco una fotografia fatta 
dopo avere terminata la cura del “Proton”, e Le ‘rivolgo 
i più sentiti ringraziamenti, plaudendo alla sua invenzione, 


Dev.mo GIANNONE VINCENZO 
presso Ufficio d’Igiene , Municipio di 
© BENGASI (Cirenaica) 


‘A+D62 
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sonò in vendita in Via S. Pellico 6, II nelle ore d'ufficio. — 


SACRE 


soi 


L=) TOUULO Uî TIT6Ste. Mag. VI, veneran.zy orronre TImD i È i - Gli. abbonamenti.al «Piccolo» per Trieste, 
retro rovi citi lune di 


a lana da 


gi da } 1 VERNO * Ù Ù a Domani «Matador», il sapolaroro vdi TERRA RON SRET TR x ; o È 7 i 
Teatri e Concerti [Eat 7 AUDISI COLLETTIVI n RLITE 
ls ». Novo Cine. Gran folla di pubblico. è accorsa 2 Proc pmerea d lrn 
9 DE i . tutte le repliche di Eri almeno In prodizio-| AVVERTENZE PER fil PUBBLICO i i È, uetecif ì pare i UT 
- - — a ola attrice Baby Peggy nella sua più ce ehe il 20005 ame no padre, suocero, e N 


Ù LISEDTORER one di «d'rugolina» che eil. Questi curizi possono essere ordinati dalle è SR 
iovarzi nni: 
mì 


n î 
“ " Enzo de Muro Lomanto. Baritono è Edmon-! dalle 16 in poi. alla 20 
Il cuore in due, do Grandini, Dirige il maestro: Capuana. .Lo| rossi iriminià «Mapricci di miliardario» avvine| di UNronte PUBBLICITA' ITALIANA 


Commedia in tre atti di C, G, Viola al Verdi MELEIO è in turno palchi B, abbona-[cento dramma vg PI IRE Mara As Piazza Carlo Goldoni M, 1, pianoterra raiane ian Dio, quest'oggi, circondato dui suoi cari ® Al 
i Us ‘° MentisA-F.:I posti prenotati dorranno es-| ta » * Inviati a messo poste col relativa importo al: ), EMMA ved. BARTEL, RODOLFO, È | 
LE commedia è stata accolta. con molto fa-| sere ritirati entro. oggi. alle .18:., Domenica: AI Garibaldi, Enorme successo di. uao Reaton | sfesso indirieso. ; È i ESA MERDEDE, i nipoti MILENA; | 

Piacque dal principio alla fine, E' tut-|due rappresentazioni: alle 15, addio del'‘te-|®®M® film «Calma... eignori mieila, capolavoro | Agli importi degli avvisi apoiungere te tassa i) 
h 


È 
le sciagura a quanti lo conobbero. “ 
ato 39 corr. alle ore 15, part 


En N ; ‘ del 
P vI n si Erande comicità. Prima rappresenti one al-|oovternativa (comprensivi della tassa hollo dilf 
sh: dasita di grazia pensosa. La sua diri Nore Pertile con «Lucia». Auche questa voltalie 16 nitrma alle 22.15. In propararione «Mon-|qitistaneni in ragione dell'1.50 per cento del co i 


S 1 i i 8° 
non illanguidisce nel tenero romanti- (egli canterà la romanza e }a cabaletta: del tecarlo» superfilm di lusso e di eleganza. ito dell'insereinna co? minimo di centerimi 21 : pinta SOTA Lia, Derp pol perte) 
ma si rischiara e Slinalza riella poe-| cIrovatore». Di sera alle 20.30 penultima dif gine w i vo Lp i lper ogni inserzione, e la tassa previdenen gior e È ttobre 1925, # : 
i 3 ne Molta. Oggi si in fl nuovo PIFOGTAN: | nalisti di L, 0.20 per ogni gru)pa di 3 inserzioni prtotna: ze. i ; 
sfk. Piccola poesia casalinga, E° la conune- | «Manons (abbonamento A, N. 8) in onote 3 Mad & G tagonista Glo- |.) ragioni. LI Lene " onto, sarve quale partecipazione diretta ui 
dia degli affetti domestici. Il pubblico l'ha | del tenore Alessandro Wesselowski, il fine, ria Swanson. La be” | Coloro che non intendono dare îl proorio in AGAIN QU du 
ascoltata con commossi attenzione ed ha ammirato «cavaliere, de Griem. La vendita | 389 gio Salate elia Como dirisco nell'atvisn, nassono servirsi par fl reco 
applaudito duo volte dopo 1 primo, quat. dei posti per questo due rappresentazion fedele in tutte lo serre del soldato Tra Mae Alia I diIRNb snai 0 
ino dopo il secondo, ire Sica terzo atto, si effettuerà domani sabato. 1 beratore, elevato pure lui da tmile se i SIABRi PALE Diga di CARA SOSIO RON ederc neese, metodo s; 
1 i; ., mento, che è:di lare 1 per tinque giorni, di lire 2 
Andrea © Giovanni Salviati sono fratelli toe lb 1 dèr dieci’ o lire è per iquingicr qrorni. icelerato Soli BETA 
non solo di sengue ma anche di spirito; e | - Teatro Minimo. Gli ERRO odierni sono ImRiS e deliiento, I < i Le offerte così indirizzate non possono DIATUT rrreroe nn nina Datiegne | Le congiunte famiglia, addoloeatiesime, A (CA È 
scrivano, in perfetta e feconda concordia ar-iin) vodore del bravo brillante Alessandro Taz-|tutto fi dan i } { Eeonpitate: e'mano, ma: devono, a norma di jeg | — e magazzini ciano ‘il decesso dei Joro indimenticabile. 
ay romanzi e novell Senti amo al pr FRI IORAREDSn 3 4 | ge, essere affranosto e sredite per via postale | iS AZZ 
y roma ai: e le. Ben ì |zari,. che tanto a ha ottenuto in que-|matosrafia. Lo epettarolo 0 lia. mezzo ordinario).Le offerte non MORO: GIOVANNI SCHNEIDER fs 
vo gli echi rumorosi dei loro successi. [sto ‘fortunato corso di recite della Compa. | ore 1540. i non avranno corso, 7 Y S Ò 
. è posato, esperto; Giovanni è irruen: | inia stabile Paluello-D'Olivo.. Alle 18 e 21| «Armi e amori» at Cinema saw l'inditisto ner la offerte dirette alle nostre | ogni ts ATI piano, affittasi. ini I rammendatore 
pulsivo, L'antitesi delle loro due na- | verrà rappresentata la bella commedia «Bat- dramma d'eroi e di amanti, sfazzose -{uaselle dere contenere tl numero di sontrolio, in ._ Ore a 17. ae, T_|avrenuto_ oggi dopo lunghe sofferenze. 


sa5 non tufba tuttavia lbarmonia della loro: 


so inesconanerinterpretato dalla souve ar Lazio dotta ribbrica che fiaurano nell'iri ME i funerali segniramio venerdì 29 
allaborazione in alte. E tanto sembrano | 


Li È 
Marion. Davies ® to a sicuro sucresso, | Aell'avviso cui si riferiscono le offerte } icipi aper are 14.45, partendo dalla Cappella 


{taglia dirdame», della quale il Lazzari è on 
interprete efficne 


ia ia, 16. to lire 1,50: IT po-jf, l'inziencinne del nostro  tificia * sione: ei 5 nei dell'Ospedale Rezina Elena. 

ii ano nell'altro fel Joro opere nes-| "Domani alle 15, Spettacolo del Teatro dei FIA I ERRARARDA VOSOrlta DO) PUBBLICITA" ITALIANA: Trieste) : el n cpl 26 ottobre 1926. sfei 
suno ‘riesce a rilovare ove comincia la perso- |'Piccoli. Goti (na om adi a brillante in 2 atti Domenica «L'angelo delle tenebre» con Robert| Le nfferte inviare « messa «radccomananto» ren Î 5 T i Zimolo. Corso V.E poso 

malità di Andrea e dove quella di Gio. 5 A ria ROL Coli gono respinte, Gitesnehè generalmente conter ; 


«El cazzador de leoni» e la farsa «Giulietta 


"i Por. erzos dai ‘ gono documenti nei quali non possiama. 1351 Vendite d’occasioni 
vatini. | Perciò vengono chiamati scherzosa-|, Ro rigoni Sara ROIO heniotiniei natio i RAT AO do casione 
mente Gianandrea. Hanno il medesimo cuo- Cone BEGGI, FESTE 0 CONVEGNI | Mia elia pato EA Ri cant uu narote. 
(N ud Cage Pella quieta © l- |. 11 concerto del violinista Barison, Rico; 9 I ei LIMO gv RITOEL ini ERRATA-CORRIGE 
A AR, s e 20,30 Cesù si | Rigniezio di ersonale a) servizio i si IRR Nel. cenno. e ringraziamento, mortueti 
Anna Brada. Essa ammira i duelcon ae; 20,30 Cesare ta Società Ginnastica. Domani sabato alle 2, |, è n ORE RRANA bello paro more ei i gn | A VSUSTO KONL, seniiero suronemento 
Serittori e vuole conoscerli (peisonalmente. | Artistico il ballissimo programma. per vio. | $00 MERE Vasi arie 19\sono. e 7 attestati cercasi. ‘ente 4. porta | molto fedele, Pai ; n io, 
Brada, poco dopo, innamora di:sè Andrea è }jino) Al concerto ‘prandé porto anche srt. j5 sala d'armi i sogì iscritti alla Serlono sche | f T9881 Bi cuore. Informazioni Romagna 13, po. Ì ; 
Giovanni La fiorente e pi fanciulla | chesta d' seo difetta da iL tor pon ‘vertigo È : wr = 
riesce a amo dalle loro opere i due ANI ona dal maestro Eu D î Tiatia per itamefite per. piceoia. famiclia. 1 FADE 
Ù | niof Î fe i 
tori, Giovanni, non sa facilinente conte; pi paliorita, il quale accompagnerà. pure | ‘ani Oggi Munione delle squadre bore) leto Limoni ia jo - 
‘l’improvvisfturbimento che gli ha pro- | tl pianoforte. Ì e di tutti gli aitri calo da DI i Domande d'impiego ‘e di lavoro MACCHINE 
questo la fancitilla; Andros invece dowinalil autici, Gi (Privatt, cent 1) ta pornia Minima E, I 


sabato alle! ‘Interm) cont s4 la naro Minimo Le 0 110 M BRILLANTI, 
dome del ro vecchia, 


piroprio quoto e cerca di 
ui presentisce 
Or: 


i Varietà e Cinema fa 


cono i IH debutto della contano di balli e 
; Ma rio n sa Seylora sl'Arcoui Mes at 
i mato, Te invi partiti 


cons duenze. telli 


CLIL. Alpina delle Giulia; “Domenige e lune 


ago il Ugle al 11 | TMPRENDITONE pirchotli { 
S; sirchettista \smm AI 7 iù, ssi 
RRADIA tolcersi via Romagna n, 29. Stopar © \ tab "IA, I on a 


ii. La profend 


ito di Brada. che 


n ta sie. d Sscrizioni terolislla 07 re, palati rotti. an 
DA di inc & 1 ; DE 2 Vi ‘si riceron si 3 do più di tatti. Ore 
razigne dei ala È MELA si MEDI " F ; SOTTO vece ance ee Hazon 
so) LI + madre Bancari. Oggi dalle 19 alle à i Ù 

; È Vado a api î 19, LA 20 i allo bici per i È ; na L e. ista. Ticker, Tazsaro i. T. 

" È È li allo 3 PEZIONA | TE EI e i ; 

TRI noli ei TRS parglo À rinnione: della eezio.| Lavoro a Gumicilio x SER an biciciatte è sports! 

i Jontay rado, dalia, ca elle discore e! dalle 21 la Commiesio. cant. 83 in pamola Mintò | #86 FOR iti al an o rent. 50 .la, parota. Minimo L. 6.7, 

Ma ornzai sembra troppo { cor È nn È  Parota, Minimo. I 


te Pinquietudinstamorosanti 
i quale #0 sn viaggio di ada Ù sr a 
bdo ritorna, decisoi° si dal vero della 


Sabato de. mf 
stisttitioni È i tratteni 9 È SARO faggio osito stag atissimo, oscas 
atagione invernale’ con mn riesvi.| manto sala pranzo, Tlirk, liti 
dai i co 1 P. confrontar 

Società" Liutialica sEutorne» Questa: sera alle ì : 
043 prora del complesso. Domani SOPENT 
#00 b {8 
IT soci questa sera salle 20 miti 
azione dei; canoni e per la tes 


ma, 110); matrimo. 


polis celebre commagnia 

Molasso che ha per 

fra Priamo 
Tia Bel 


DOZE sù) pronto ol 
: per i il dratello, trova ‘anche l: 
{&te per sempre la. collah 

‘ca con Andrea. Ora Giovanni sarò ver i 

9, cuore pieno di dolore, mai 


i te solo. co] 
{Perna 
i a0n una nic cena: quellardi avatf dato! 8 0, «Arrigo Boitox, Que: sera alle MNI0.i. emme ice III 1 A 
| IWito (se ste Ja È ita di Androas i | i sone convogeti. jn seduta straordina Posti GIEHornibie — Offerte sE lavoro fat Ù i È pirioe FEKFIOUAS doll 
4 | n k ® ti narata» Minlmn 3. e ò r fi i AR ; 7 
“Ta ‘commedia. ia coroleaen- {mib st nol A ine di To apst | sti Bi LE ‘one delle equa- to i re 7 me ì midi 0 SIRIANO { U Pag 
°° te anche: per il d linguaggio sobrio. Mate | dsco'o odieto è corfinito Salta: fantasia in | dre che giochoramno le progsime fest. alano > lgersi all'Am ò iena "RE: a > pi i Ped 
tofe corco sempre Je parole/più vive e sempli.] iludri di Molaeso e Cortese: «Pazzî e pupa ‘Dlub 1 {tie ; | sE INNO stoffe per mant ‘Press! 
Nesiper tar dir p5 i smoi personaggi Jo boo (rai uc CERANO de rappresentazioni tu ui Siano Sono SSA pn | foro 34 è 5 58, È È a È . Seralla, c 
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‘ordire. La prima romanza «Ah.. 


si henjchie anche querta inte 
mio» conobbe tutte-le sfumature deil’'elegia: |Snzorereta fre. le ale oi "dallo 7: 


mente celrb. il 

poi. nella, «piraa, «il suono, volò con fulgori | raro si replisa Ralemo vela dasictài dell'attuzlle 
di bronzo al famoso. edo» incoronato. Ti ME rAMIONA. 
. tentio\tuona e rimbomba,; l'entusiasmo col 


‘ Jettivo esiga la replica del brano, e Yo 


po questa indiment ile parentesi, 
Tttia di Lammemoom procedette . celobre violinieta, suonatoro a cantante | 
: ge,dernamente. ‘Alla fine di ogni atto Aure- S. M. ln Regina di Spagna, 

liano Pertile fu. evocato alla ribalta, e diffi-| Anche ieri pubblico entusiasta por «L'uomo 
cile sarebbe enumerare le chianiate. più allegro di Vienna», con Ruggero Ruggeri, 
‘confermarono anche visibil-| she si da all'Italia. Come vedesi, il fucone dal 


camolavoro non stema: anzi! Heso è indice dij 
mente Vamam: azione che Trieste sente por maggior frequentazione e ciò ci afferma essere 


il grande tenore. Fra questi doni spicca un |iTruomo più allegro di Viennas 1a film che mee. 
i io di posateria in argento intellettuale può pra dall'ammiraria! 
superbo doll’oreficeria tri «L'uomo più allegro di Vienna» eì rep 
16 precise. ì ù Ì 
Fei. offerto dall ’Impres lo; P Prossimo - programma: un dramma: d'amore, | 
| Tutdi, gli altri cantanti condizisero — Iima.dì quello. puro, intenso, dolce, come la pri, 
proporzionata dose — Ta serata. di eccezio. |1 ; “Amor dhe son cio Hiool » pnagisnalo 
nale entusiasmo. Ricordiamo dunque il valo-|interpretazione | di Rena. ‘olman, l'interpri 
toso maestro Capuana, la ta Moria de «L'angelo delle tenebre», «La. ssuola delle 


mogli, ecc. eo. pa e 
Gontile, intellizentissima «Tmician gi signori Dina COLI E Di RO scessi 
: Baccaloni, Bernini, Girardî, Gr “ela vedersi Mi fasi cantina oscunò ‘1 nuovo ele Due grandi SUSCESS 
ignorina Conti. gante. ambiente di questo cinematografo per 
Allo ‘spettacolo di gala in occasione .dellamutirare i) lavoro dell'attuale pro soa mnta, | 
Ù quarto annuario della Marcia su Roma, eta-|siéb «Giovinetza che fugge» con Lewis S.. Stone, | 
no tes nti tutte Te autorità cittadine, Pri. | Alma Rubena e Irene Riecher, dramma che ini 
: RSS I È STRA “ —logni pubblico dere destare profonda comma; 
ma dell'inizio della «Lucia di Lammermoor» | ne ber l'immensa passionalità che! l'invade: Ogg! 
Furono suonati «Giovinezza», e la, «Marcia dalle. 16, replica. In: preparazione «Amore rosso. 
Reale, è; Cine ESUAIT Srstpliora Sono alle TODI 
vet re H ani ba pi sentazion lell'emozionarte ramma passionale 
Queste sera riposo. Domani. sabato, DIIMa ii sepolto viso con Federico Zelnik ed. nitri 
rappresentazione di «Traviata». T nrotazo-|pravi ‘artisti tedeschi. Questo romanzo di soz- 
(Gilda: Dalla Rizza e il tenore! getto mondano ‘sì replica ancora oggi. 
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ua il rrands successo della film 
î e Faust. Oggi, secondd e ultimo 


mella varietà debutto di «I° vaga. 


CER ‘arrg;la.un.cavalo.in: figa; scgfi ‘pronfamentas — A 
«arrgftatei «mali: che: gfliggonoi î Legliro infeftino gfando - 


Ha STHO LA TOUR 155 pento, vuole che io dorma come un eremita, nelip 


TENZA DEL DOMANI ‘o-bottera tra alambiechi, cucurbite, storte 


nai V dir>ttamente verso la. poîtie: 
‘il vestibolo sei in farmacia, Nessuno ba: 
te, 
inmoci il cavpello: 001 mio berretto, nel 
edi îello. La cerbera non! 

sta sigaro, Iene #iento Uncpo’ in] 
' 

Da ; In cone in casÌi 
76 nè LAT Dart nè nella privata, di è e ehi. Io dovrei. fare la guardia, |tua, conosci ii. posto e la RECO riechiarerà ogni| 


xche altre diavolerie! Î 
‘Vedi bene se non devo lagnarmi! Il tempo] 
inta nto passa e la mia giovinezza pure! Lulù 


Lti parl 
ichersò Nan-!urt 


STONO, 
ts 9 ‘i non a O lin Se non erro, mi vuoi proporre il cambio] « 


na volta in farmacia, tn £6 


eltu 4 { seuancio. Ro i 
i nen, potò avere 0 Si ‘avvertimento bat n dico di dormire tutte le notti inl II letto è posto nel gahinet ito attiguo al labo-| ri ; ù 
Latesi mi si SII bal Tavo. | compagnia “delle cucurbite, no, Lulù stessa mon Hceoti 15 schiave, No (SS nulla. soi IL ‘re: ei, DU santi i iero 
i f il ARA acompon i ate i sara TRAM | io permatterobbe, perchè devi'sapere che l'amore lotta: non scende m. & 
IE modifica a ‘proprio piacere! è meglio femminile pae DISGEDO di mille superfinità sun. Croato presto, 
3 MUSI R, s tuatie per Je quali le sarà caro di sanermi solo! la jo per ap i 
"i Nanteuil intanto cercava! il modo di passare con i medicinali, pur chie col prezzo: del srottur- 


n: o i si avvero, ‘ eonebì se ! va I 
{la role in ‘casa di Blasins senza eccitare” Il! no sacrificio le regali poì una sciarpa di sings, ke Di 
sofpetto di nessuno. “Vedi ora: ho ticevuto, non so da € ( 


i P È 

Il meglio era di confidarei con, Augusto: Brin love, due biglietti per la «première dello LI " uh Ss 

{Ma Roherto aveva le SAR di Ae CARI teatro Comme Libera. Lulu ciato” “one uscirono 0 aio 

p iper ‘temere le vicinanze delia farmacia, E poilta una passione. Non.è mai stata ad una «pre-|berto, invece 7 sorbire placido una’ ‘con la SPae 


come parlare con Brin senza; destaro.in' lui, dei! yy mor ) j a i cate. È i 
ite ittimi sogpetti. Ch'egli volesse tentare qualche iano ol, PIERI pa ppoRa The uDanerà tanza di cate: Li suo spirito era colmo di gioia. |, 


2 crespo «Gio veci e giovani epensierati odo! { 
hi e 0 te gotte», ce, la farà pi ù hella che mai! no. fi che io renda loro RZ "tono fù di (o o i 
i) , nà antait 
{lane facezie per. scendere la ‘transizero con ini cola p vuole; mostraria: al tutta, Parigi... Dico| vizio». mormorò Nan sorridendo! E. pen 


2 Ù a omo loro ad ai stami! Lig o sia 
Dar ottenere quanto voleva. ‘emmo appena it ‘tempo di trangugiare due secondati ® tolte nolia vita! 


1 Si buttò al e e ingurbugliando di proposi-|bosscni e di correre a mutarci gli abiti, Lulù Roherto i 

ito di proprio itinerario penso di andare nella |pratende ch'io debba tagliar la corda, per ur Augusto e it : # A diret.) 

* fila: J008, la sera, Guanto SI Dani ing sera, es che TO ee ne accorga... Ma joito alla farmecia di nl ns ‘atto fl passo |, 

è icon l'amica por cenar i sar ; Daga. perchè mi coriéhi î uillo d'un pacifico borghes 

ion) avrebbero parlato e forse il' ‘gfosigHa ed’ io ‘dehho e striderci, è il dover mio.. | sera, K RISRACTRI SR 


i 
7isplverehhe impensatamente. Non dir di più. Ho capito, digse Roberto. | Porianto con lo sguardo att sento perlustrava | 


ntecil dunque verso: le sette e meszo, entrò | Cedimi: Ja vonsegna, mangia in fretta atei No! T î 
nel ristoratore e Fi cedette, con aria noneuranto, | tene. o: pics A GIR cromia Ia, 


i 
i 


interpreti: 
“Rumena Ruggeri .— Maria Korda 


FONDATA NELL'ANNO 1359 


gione Gr Digi DOMASO ire simo fio E se Sia ag Vo vargoni —rglanna Teeti-| H-_ SEDE CEN TRALE: TRIESTE, Via Mazzi 54 
‘a fel MESSICO confuex e' riconoscente, mor. | x Sony osticolo. vas ) il portone, na guardia: | tr h %: bs Po azzini 
un nulla! ihe vi pare? i AA teegizana a) SR RLaD RI più ù! ICI 0; f Via NA RNA di Sicurezza (Saf0s) : 
IDEA Kei re i 5 ch Ta TRcO. TO pareti. e trovò la chi i a: cinema, PNE i vr c oa AIA (Piazza della orso 19) Tel 2125, a 
| € pure... ho: degli amici d'infanzia che Don sii improv sat at i boccali: fo carte Sag repliche dalle JE FEC e ERAGOI | o REANO, via Danie, 10 


SEDI È ROMA; Cerso Umberto L, 287 
FILIALI: Fiumo, cisl DoS INO, Via Cernaia, 11° 


AGENZIE: Abbazia, Cavajese, Cherso, Cles, Lussinpicco!o, Mozolombardo, Ionfal 


i sarehhero , Dissiati a supplirmi, a nessun costo! |ram 

i po LE Tenta “dil'egserti utile, amico mio, i notte è-tanto resto passata! Va! = fi I 

at 7 ispose sorridente Nantenil, lieto di conetatare| «Di qual. a debbo faro piutt tosto simo. Sona afgone: terso ici | È 

E one, oa to. | Eeco:, la; farmacia è serrata. Io ho la chia-|- Non s'attardò: «degnò ril' letto di Augueto Brin i 
da |ve ‘d'una | Fal rastibolo. in del piano terreno Le sali risolutamente Ie sc: enon lie conducerano 2l-| 


î lo, in faccia allo sgabuz. | le stanze di Miei ine bad non fare il mi.| esercita una gra Sas: È vi Ù Parenzo, Pirano x f 
di ; | portinaio, — . ; # |imo rumons. Ma. benchè camminagse. Salta pae] losgeniez fo: Ofieste i si Indirizzi telegrafici: 4 Der la Centrale «Bommerciates 
i cut ne, Si Sa ganIra. E ; ne, lo) ti ‘casa ne aperto. fino alle nove.;ta lei piedi, gli “pont i4 na, dt a ana! se i) alb avioni tera he del Creo Stoni RAS v; | Der le Sedi, la Filiali è le Azenzie? etriestina» na i 
drone è od Go, : litare, di presentarti ‘alla {spale 1 alto a uu i (Creolostolactol), Trovasi in tutte le farmacie, g 


